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I miracoli di Pella 
Nel la espos iz ione ecunomicu-fì 

nanz iar ia al Senato TOM. Pella si 
è dec i samente presentato co inè i 
nove l l o Messia del la fin un za ita 
l iana. Kgli ha preannnnc in to il pa 
roggio nel b i lanc io de l lo S t a i o per 
' pross imi esercizi e, ins i eme a lau
te a l tre bel le cose , c i ha pure in
formato sul la s i tuaz ione e c o n o m i 
ca e finanziaria del paese. Si-nten-
do lo par lare sì a v e v a l ' impressio
ne di ass is tere al miraco lo del la 
mo l t ip l i caz ione dei pani e d -i pe
sc i : il d i s a v a n z o in gran >.irle 
s compare , la produzioni; in cont i 
n u o a u m e n t o , il c o m m e r c i o in pie
n o s v i l u p p o . E' vero c h e egli da 
trascurato di parlarci «'elM disoc
c u p a z i o n e in a u m e n t o , del le ma
terie pr imt E. l\. P inut i l i / . /ate , 
de l l 'apparato industr ia le «n p a n e 
inat t ivo . Ma, ev identemente , per il 
Ministro queste eruno ombre tra
scurabi l i nel q u a d r o di una realtà 
tutta co lor i ta di roseo o t t i m i s m o 
quale egli c i ha presentato . Si p u ò 
d u n q u e stare tranquil l i , tutto pro
c e d e nel migl iore dei modi pos
s ibi l i . 

Ma vi sono mil ioni e mil ioni di 
i tal iani i qual i p e n s a n o c h e se e 
una bel la cosa che lo S t a t o metta 
in regola i suoi cont i , sarebbe pe
rò necessar io c h e a n c h e essi po
tessero pareggiare il loVo bi lan
c i o ; e t r o v a n o inoltre che l'a.spra 
e dura realtà nella qua le essi vi
v o n o è ben diversa da quel la raf
figurata da Pella. Perciò diversi 
s o n o i g iudiz i , le prospet t ive , la 
«celta dei mezzi e della via per 
risolvere i problemi c h e oggi si 
p o n g o n o al popo lo i ta l iano. Q u e 
s t o a spe t to del la realtà s f u g g e a l la 
c o m p r e n s i o n e dell 'on. Pel la , non 
s o l o perchè l 'eccesso di o t t i m i s m o 
fa v e l o a l la obiet t iv i tà di g iud i 
zio, ma a n c h e e s p e c i a l m e n t e per
c h è egl i , fattosi p o r t a v o c e nel la 
dottr ina e nel la prat ica del più 
p u r o sp ir i to conservatore , non a v 
verte c h e al la realtà a t tua l e p iù 
non si a d e g u a n o gli s chemi del la 
t rad iz iona le pol i t ica economica e 
f inanziaria. La pol i t ica c h e egl i 
s egue , e ne l la qua le si p r o p o n e di 
insistere , i m p o n e una ta le press io
ne reaz ionaria sulle, grandi masse 
laToratrici e del m e d i o ce to , da 
c o m p r o m e t t e r n e le pos iz ioni eco 
n o m i c h e , depr imere i c o n s u m i p o 
po lar i , d e p a u p e r a r e i l m e r c a t o ' i n 
t erno e prepara cos i l e cond iz ion i 
di n u o r e cris i - e c o n o m i c h e e di 
c o n s e g u e n t i dissesti de l le f inanze 
p u b b l i c h e . 

M a l 'on. Pe l la è o t t imis ta e d 
h a fede ne l la d iv ina P r o v v i d e n z a . 
A i suoi cr i t ic i egli o p p o n e c o m e 
n n trofeo di vi t toria la cifra di 
174 mi l iardi a cui si è r idotto il 
d i s a v a n z o . Egli' ha presen ta to q u e . 
s t o fa t to col m a g g i o r r i l i evo e c o 
m e il s u o m a g g i o r successo , c o m e 
l a p r o r a i n c o n f u t a b i l e e la c o n 
ferma^ p iù s i cura de l la g ius tezza 
de l la s u a po l i t i ca Q u e l l o sarebbe 
l ' indice c h e le finanze de l l o S t a t o 
s o n o o r m a i usc i te dal p e l a g o al la 
r i r a e d e c i s a m e n t e a r r i a t e verso 
fi de f in i t i ro r i sanamento . Invero . 
l e c i f r e s o n o s u g g e s t i v e : da 78" 
mil iardi di d i s a v a n z o nel l 'eserciz io 
1947-48. a 480 mi l iardi nel 1948-
49, a 174 mi l iardi nel 1949-50. S i 
h a u n a r iduz ione di p iù di 600 
mi l iard i in d u e anni . E* un cro l lo 
ver t i ca le del deficit: per p o c o n o a 
c i s i a m o trovat i co l b i l anc io in 
p a r e g g i o senza saper lo . T u t t o c i ò 
a p p a r e d a r r e r o m i r a c o l o s o ! ^fa 
noi , c h e a i miraco l i p r o p r i o non 
ci c r e d i a m o , s i a m o p iu t to s to por
tati a pensare , q u a n d o non si tratti 
di i l lus ioni , a d artifici od a qua l 
c o s a di s im i l e ai g iuoch i di pre
s t ig io . E ' necessar io p e r c i ò soffer
marc i su quel la c i fra di 174 mi
l iardi per in tenderne g i u s t a m e n t e 
il reale va lore e s ignif icato. Si ev i 
t eranno così fal laci i l lus ioni c o m e 

ne l l e di co loro c h e . incoragg ia t i 
a l le s tesse paro le del Ministro. 

c o n s t a t a n o la .uni formità e rego
larità ne l la d i m i n u z i o n e del d i sa 
v a n z o : 300 mi l iardi ogni eserci 
z io . e p r e v e d o n o per il b i l anc io 
1950-51 non so lo il paregg io , ma 
addir i t tura un a v a n z o . 

Ebbene , di fronte a tali g iud iz i . 
si p o n e nna quest ione . Q u a l e 'è il 
s ignif icato di quel la c i f ra di 174 
mil iardi , non c o m e d a t o c o n t a 
bile» o di tesoreria, per c u i si pre
v e d e c h e nel fu turo eserc iz io que l 
l o è il d i s a v a n z o a cu i il T e s o r o 
d e v e provvedere con mezzi pro
pri ; m a c o m e indice d e l processo 
di n o r m a l i z z a z i o n e o r i sanamento 
d e l l e f inanze pubbl i che , c i o è del 
loro a v v i a m e n t o verso u n o s tab i l e 
e d u r a t u r o equ i l ibr io in rapporto 
al f lu s so del reddito naz iona le? 
E* que l la c i f ra c o m p a r a b i l e c o n 
q u e l l e deg l i eserciz i precedent i per 
un ta le g i u d i z i o ? No . perchè c*sa 
non è s ta ta de terminata c o n gli 
stessi "criteri e perciò non ha lo 
s tes so loro s ignif icato. Infatt i , per 
il bi laricio 1949-50 si s o n o «eg>iiti 
criteri n u o v i dei qual i b i sogna to
ner c o n t o per una g ius ta va lu ta 
z ione cr i t ica 

Così , a d e s e m p i o , il s i s tema ora 
a d o t t a t o di d i lu ire in divers i i n n i 
il p a g a m e n t o dì s p e s : i p p r o v a t e 
per opere p u b b l i c h e s t r a o r d i n a r i , 
ra te izzandole in a n n u a l i t à o c o n 
tributi scontabi l i presso ist i tut i ili 
credi to , permet te di r idurre i l d ì -
s a v a n z o , p u r non m u t a n d o la so
s t a n z a de l l e c o s e p o i c h é r imane 
l ' i m p e g n o di un deb i to da pagars i 
N o n si vuo te qui gindu-are :l si
s t e m a , t M s o l o rilevare eh-* m e n t i r 
nei b i lanci del pas sa to "a spesa fi 
g u r a v a per intero e c o m e cale c o n 

correva a determinare il i l i savan-
zo. ora vi concorre s i l o con I a n 
nual i tà . Con questo - «irtificio si 
ott iene una notevole r iduzione 
contab i l e del di lavati / - ) . I i w ^ e 
negli esercizi passati le spest^Tér 
invest imenti erano c o m p r e s e nel 
comples so delle spe»» di b i lancio e 
concorrevano a de termina le il d i 
savanzo . Così , per il I948-Ì9 il 
d isuvanzo è previsto in 480 mi-
iartli ed O M si propone di far 

concorrere il Fondo-IJre per Tti 
miliardi in sua rliminiizioii'1. Col 
nuovo bi lancio invece le * ;pes« 
invest iment i > non npp.n MIO pjn 
nelle spese di b i lancio e quindi. 
nel d i savanzo se ne fa invece un 
c o n i o d is t into interamente coper
to dal Fondo-l ire per 120 miliar
di. Anche qui. nulla da lire dal 
punto di vista contabi le . Mi so *i 
fosse segui to il s istema -lei passa
lo. il d i s a v a n z o sarebbe a p p a r s o 
ma ir d o r a t o di 120 miliardi , e poi 
semmai ridotto per il contr ibuto 
s traordinario del Tondo- l ir ' . 

Ancora: nel b i lanc io -ittimle 
c o m p a i o n o i n entrala 20 mil iardi 
di fondo-l ire interim-nid. 

Ora. q u a n d o si a s s u m e la cifra 
dei 174 miliardi di d i savanzo del 
bi lancio 1949-50, non c o m e un da
to contab i l e c h e qui non si .-nn-
testa, ma c o m e indice della - i tua-
zione finanziaria, e la si pone a 
raffronto con i d i savanz i ,l»>irli 
esercizi precedenti per indicare 
i progressi compiut i sulla via del 
r i sanamento del le finanze stufali . 

Inra è necessario rendere omo
genee que l le c ifre de terminando il 
d i savanzo 1949-50 con gli stessi 
criteri seguit i nei b i lanci prece
denti . Senza di c iò non si fa nitro 
che creare de l le i l lusioni con d"tr!ì 
artifici contabi l i S e si fa quel lo 
equ iparaz ione si vedrà che il di
s a v a n z o del l949-"fj non è lonta
no da quel lo del 1948-49. ed i p « i 
ffressi annunc ia t i svan i scono nel 
nulla con tutto il loro o t t imismo e 
e loro i l lusioni . 

MAURO SCOCCIMARRO 
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Manifestazione a Genova 
della gioventù comunista 

Domani a Genova avrà luogo una 
grande manifestazione per il lan
cio del « Mese della Gioventù Co
munista » che si avsfeerà con grandi 
manifestazioni durante il maggio 
prossimo in tutta Italia. Per dome
nica prossima sono previste mani
festazioni a Milano. Bologna. Fi
renze. 

Intanto in molte Provincie sono 
sorti comitati costitutivi della Fede
razione Giovanile Comunista. 

IMPONENTE MOBIL TAZ10NE CONTRO LA MINACCIA DI GUERRA 

Più di mille Comuni hanno aderito 
al Congresso Mondiale della Pace 

Significativi messaggi dei municipi di Caserta e di Ancona a maggio
ranza governativa - Campigli e Quasimodo fra i delegati di Milano 

Il compagno l'ietro N'cnni, vice 
presidente del Comitato di prepa
razione del Congresso .Mondiale di 
Parigi, è stato nominato relatori» 
generale sui problemi della f a t e 
dr | popolo italiano Nenni espri
merà a Parigi il punto di vista del
la delegazione italiana tonti o ta 
gee ira . Altre relazioni saranno te
nute da rappresentanti della CGIL, 
della Costituì nte della l e r r a , della 
Lega dei Comuni democratici. del
l'Unione Donne Italiane. 

Nel quadro delie iniziative cin
si sviluppano in tutta Italia in 
vista del Congresso di Parigi, va 
intanto assumendo un rilievo par
ticolarmente vivo quello dei Co
muni Li- Amministra*.oni comu
nali, e lette liberamente dal po
polo, si fanno interpreti della vo
lontà popolare di pace. Più di 
mille sono i Comuni che hanno già 
aderito a! Congresso Mondiale dei 
Partigiani della Pace. 

L'adesione di Caserta 

' Fra queste adesioni particolar
mente significativa è quella del 
Consiglio Comunale di Caserta, i 
cui componenti appartengono in 
grande maggioranza a partiti go
vernativi e di estrema destra. 

All'inizio delta seduta di ieri 
sera il consigliere compagno Fran
cesco Rossi consegnava al sindaco 
Giaquinto (P.L.I.) il testo di una 
petizione firmata da numerosi cit
tadini i quali " in considerazione 
del grande movimento che si va 
sviluppando in tutto il mondo per 
la difesa della pace tra i popoli » 
chiedevano che « il Consiglio associ 
ufficialmente la nostra città alle 
grandi iniziative di pace e prima 
fra tutte quella del Congresso 
Mondiale dei Partigiani della 
Pace ». 

Il sindaco poneva immediata
mente ai voti la petizione, che ve
niva approvata all'unanimità. Fra 
ì votanti erano il sen. Santona-
staso (monarchico), l'avv. Iachelli 
(d. e ) , il colonn. Cannata <MIS>. 
il sig Rossi (PLI) . 

Anche il Consiglio Comunale di 
Ancona ha approvato all'unani
mità il testo di un telegramma 
Drnposto dal consigliere Ruggcri 
(P.C.I.): « Il Consiglio Comunale di 

Ancona, città martoriata dalla 
guerra, fa voti che il Congresso 
Mondiale di Parigi operi effica
cemente in difesa della pace ». 
Come è noto la maggioranza del 
Consiglio è costituita da repubbli-
catv e democristiani. 

Campigli, Quasimodo 

e il maestro Ephrikian 

Il Consiglio Comunale di Terni 
ha deciso a maggioranza di ade
rire al Congresso della Pace. E' 
stata approvata la proposta di in
titolare una strada a Luigi Tra
stulli il giovane operaio assassi
nato da una scarica di moschetti 
('ella Polizia, mentre manifestava 
contro il Patto Atlantico. « Primo 
martire della Pace » • sarà ch iama
to il compagno Trastulli nella tar
ga che porterà il suo nome. 

Si ha inoltre notizia, dalla Cam

pania. dell'adesione dei Sindaci di 
Carife, Calitrì, Mon de' Santis. di 
numerosi assessori di Avellino. Si
gnificativa l'adesione del Sindaco 
di Lacedonia, avv. Nicola Velia, 
repubblicano. 

Milano ha delegato circa un cen
tinaio di propri rappresentanti a 
Parigi: operai, impiegati, insegnan
ti, artigiani, casalinghe, professio
nisti, pittori, giornalisti, industria
li, avvocati, commercianti ecc. Fra 
questi si notano il poeta Quasi
modo. il pittore Massimo Campi
gli e il maestro Ephrikian. 

L'Unione Provinciale degli Art i 
giani di Roma ha deciso, con deci
sione unanime del proprio Comi
tato direttivo, di aderire al Con
gresso di Parigi invitando tutti gli 
artigiani, iscritti e non iscritti, a 
sostenere le iniziative che saranno 
prese per la difesa della pace. 

T ? delegati a Parigi 
dei reduci dell'ARMIR 

Il Comi ta to Nazionale Reduci 
ARMIR e Congiunti ha nominato 
eette delegati che porteranno al 
Congresso di Parigi l'adesione dei 
reduci dell'ARMIR: la medaglia 
d'Oro e grande invalido cap. Aldo 
Pescatori, l'on. Giusto Tolloy già 
Maggiore dell'ARMIR. il soldato 
Alfredo Ferrari di Modena, la s i 
gnora Bertoni, dell'Associazione 
Familiari di Udine e altri tre uffi
ciali rispettivamente di Milano, To
rino e Venezia. 

Gli ex combattenti italiani redu
ci dal fronte russo — dice il m e s 
saggio lanciato dal Comitato — por
teranno a Parigi anche la voce 
tramandata loro dai compagni d'ar
me che non hanno fatto più ritorno. 

CRISI NEI DICASTERI MILITARI 

Nuovo rimpasto 
annunciato da Triimmi 
Dopo Forrcstal impazzito, anche il Ministro 
dell'Esercito Kenneth Royall verrà sostituito 

WASHINGTON, 14. — Truman ha 
tenuto oggi la consueta conferenza 
stampa del giovedì in cui ha fatto 
delle dichiarazioni che l ianno col 
pito p iù per le eoa? non dette o det
te a metà, che per quelle afferma
te. Così a una domanda di ti" gior
nalista egli ìia ammesso di con-
t t m p l n r e alcuni mutuinenti nel suo 
gabinetto, mutamenti che interes-
jerarnio tinche t Ministeri dell'Eser
cito e della Marina. Truman ha 
vero aggiunto di non poter fare al
cuna precisazione sul rimpasto mi
nisteriale: egli non ha voluto fare 
itemi .sebbene suVa bocca d« tutti 
fossj il nome del Ministro dcH'Eser-
cito Kennet Royall le cui dimis
sioni, dopo il ricovero in cI'Tiica del 
Afim'stro della Difesa Forrestal per 
malattia mentale, sono da tempo at
tese. 

L a d i s t e n s i o n e 

E g u a l m e n t e il Presidente ha fat-
to capire che ci sarà un vasto mo
vimento diplomatico che riguarde
rà anche le ambasciate di Parigi e 
di Mosca. Però egli non ha vo lu to 
confermare la notizia secondo cui 

LE PRIME DELEGAZIONI S7 4NISO PER ARRIVARE 

Tutta Parigi 
all'eccezionale 

si prepara 
avvenimento 

La grande manifestazione allo stadio di Buffalo do
menica 24 - 1/ adesione di Blackett e di Zilliacus 

CORRISPONDENTE 
— A sei giorni dal-
Congresso Mondia-
proseguono febbri-

DAL NOSTRO 
PARIGI, 14 

l'apertura del 
le della Pace, 
li al la Maison de la Ppnsèe Fran 
caise, i preparativi per accogliere 
i duemila delegati che da 53 Pae
si verranno a Parigi per discutere 
come organizzare la difesa della 
pace. 

Le l ingue ufficiali del Congres
so saranno il francese, l'inglese, lo 
spagnolo e il russo: durante le se
dute i delegati ascolteranno la tra
duzione simultanea dei discorsi 
pronunciati alla tribuna, a mezzo 
di cuffia collegata con le cabine 

IMMFDIA1A ECO DUI'INIZIATIVA CONTRO 11 PATIO ATIANTIC0 

Le firme per la petizione 
raccolte eli casa in casa 

11 testo degli illegali messaggi di Umberto 
L'annuncio della imminente pub

blicazione del testo dfUa petizio
ne popolare contro il Patto Atlan
tico ha suscitato la più profonda 
impressione negli ambienti poli
tici. 

Tutta la stampa ha ieri dedicalo 
ampio spazio alla iniziativa. I gior
nali democratici la commentavano 
favorevolmente sottolineandone il 
carattere legale e unitario, mentre 
i fogli governativi a mala pena 
tradivano il loro disappunto per 
questa iniziativa che mobiliterà 
certamente milioni e milioni di c i t 
tadini che. indipendentemente dal 
le loro idee politiche hanno inteso 
votare il 18 apri.e per la pace. 

Ancora ieri sono continuati i 
contatti tra le personalità delle più 
diverse correnti politiche e tra gli 
uomini di cultura per la stesura 
della petizione. Si prevede che 
essa potrà essere resa nota nella 
giornata di oggi insieme all'elen
co dei primi firmatari. 

La notizia della petizione ha già 
suscitato un fervore di iniziative 
locali in tutte le città d'Italia. Da 
Milano, Napoli , Bologna. Venezia 
giunge notizra che numerose per
sonalità democratiche hanno preso 
l'iniziativa di costituire dei comi
tati per la raccolta di adesioni alla 
petizione. A Roma hanno c:à ma
nifestato la loro approvazione alla 
iniziativa l'on. Andrea Finocchiaro 
Aprile, l'on. Alberto Cianca e il 
•noto attore Gino Cervi. A Torino 
un folto groppo di personalità t i 
è messo m movimento e sembra 
certo che — tra gli altri — la p e 
tizione sarà appoggiata dal prof. 
Augusto Monti, dal dr. Franco 
Antonicell i . del Partito Repubbli
cano Italiano, dal magistrato S a n 
dro Galanti Garrone, già - presi
dente del CL-N. piemontese, dal
la dott. Ada Gobetti. Anche il prof. 
Renato Einaudi, c o n s i s t e r e comu
nale. e il prof Carlo Maiorca. del
l'Università di Torino figurerebbe
ro tra i firmatari. Si tratta di due 
attivi militanti del PS.L.I . che han
no dato recentemente le dimissio
ni dal partito di Saragat per di
vergenze sulla politica estera. 

Le visitatrici della Pace 
L'Unione Donne Italiane pren

dendo atto dell'iniziativa, ha rivol
to il suo saluto commosso a quel 
gruppo di uomini politici delle più 
diverse tendenze che hanno pro
mosso la petizione L U D I si è im
pegnata a dedicare tutte le pro
prie energie perchè essa entri ca-
«a per casa, casolare per casola
re. in ogni luogo di lavoro, per
c h è venga conosciuta dal p iù 

grande numero di donne. A que
sto scopo la grande associazione 
femminile ha deciso di organizza-
-e migliaia di - visitatrici della pa
ce » incaricate di raccogliere le 
firme. 

/ « lazzari » di Co velli 

Ieri, giorno dedicato — tra le 
celebrazioni pasquali — alla visita 
dei - Sepolcri », 1 ex re Umberto 
Savoja ha finalmente parlato. Lo 
ha fatto per bocca dell'on. Alfre
do Co velli il quale ha dato lettu
ra di due suoi messaggi a una 
piccola folla di giornalisti, di • laz
zari • e dr ex cortigiani raccolta 
ne] salone della sede del partito 
nazionale monarchico in via Quat
tro Fontane. 

A i l luminare il valore politico 
e la portata di questo gesto può 
non essere inutile una descrizione 
dell'atmosfera in cui si è svolta la 
conferenza-stampa. Oltre all'on. Co-
velli . tra ì presenti si notavano 
l'ex ministro fascista del le colonie 
Alessandro Lessona — che attual
mente dirige la propaganda mo
narchica in Sardegna — Guido 
Rocco, ex ambasciatore e diretto

re generale della stampa estera al 
Minculpop fascista, ex ministro 
della cultura popolare durante i 
• 45 giorni »: il principe Allieta di 

Montereale; l'ex ambasciatore Graz-
zi; fon . Alberto Consiglio (« ba-
b e u f » ) ; Manlio Lupinacci; una si
gnora anziana, alta, vestita di ne
ro, dal nome sconosciuto, ma al 
cui passaggio tutti si inchinavano 
profondamente sussurrando; il ba
rone Alessandro Augusto Monti 

(continua in 4. pagina, r. colonna) 

Segretario dei ferrovieri 
Il Comitato Centrale del Sinda

cato Ferrovieri Italiani ha proce
duto alla elezione della carica di 
Segretario centrale responsabile, 
resasi vacante con la morte del 
compagno Ennio Gnadì . 

A tale carica è risaltato eletto, 
all'unanimità. Sandro Stimi!li , de l 
la corrente romanista. { 

degli- interpreti: è lo stesso sistema 
in uso a l l O N U . 

Circa mille camere d'albergo so
no state prenotate a Parigi per la 
occasione e sono disponibili mil
lecinquecento posti nei ristoranti. 
Un treno speciale è stato organiz
zato per la visita dei delegati a 
Versailles, e sessanta automobili 
saranno a disposizione delle varie 
missioni. Oltre trenta saranno gli 
interpreti per le quattro l ingue 
ufficiali del Congresso. Oltre due
cento giornalisti saranno presenti 
alla cerimonia inaugurale. 

Se l'ordine del giorno del Con
gresso Mondiale di Parigi consta 
formalmente di sette punti, in real
tà esso s't divide in due parti: la 
prima di carattere introduttivo e 
chiariflcatorio comprende i primi. 
cinque punti: corsa agli armamen
ti e propaganda bellicista, funzio
namento dell'ONU e cooperazione 
economica fra le nazioni, rispetto 
della sovranità degli Stati e del
l'indipendenza nazionale. 

La seconda parte, la più sostan
ziale, riguarda la creazione in tut
ti i Paesi di comitati di difesa del
la pace e l'Unione Internazionale 
dei Partigiani della Pace. 

- Unirsi ad ogni costo per difen
dere la pace ed impedire la 
guerra » questo è il motto del Con
gresso. 

La larga partecipazione dei la
voratori al Congresso garantisce 
inoltre che alla Sala Pleyel si di
scuteranno pure i problemi con
creti concernenti la produzione 
bellica, la lotta contro la disoccu
pazione. la lotta per la liberazione 
dei popoli coloniali, la lotta per la 
indipendenza nazionale dei Paesi 

La stampa reazionaria si era da
ta la consegna del si lenzio attor
no al Congresso dei partigiani del
la pace ma si vede obbligata a 
romperla: è il più grande Con
gresso della storia. 

Certi giornali conservatori ave
vano incominciato a schernirla a 
deridere la regina del Belgio * par
tigiana della pace » Altri, come il 
Populaire di Leon Blum. non han
no esitato ad insultare gli organiz
zatori del Congresso. Ma oggi co
minciano a prenderlo sul serio e 
parlarne con rispettoso timore, co
me il Times: : fogli della propa
ganda • bellicista incominciano ad 
accorgersi che dovranno fare i 
conti con il Congresso d: Parigi 
e i suoi sviluppi. 

Alla delegazione cecoslovacca. 
Schuman ha rifiutalo ben 71 visti. 
Prima della partenza della delc 

gazione stessa da Praga 11 Comi
tato preparatorio cecoslovacco del 
Congresso di Parigi ha organizza
to a Praga una grandiosa manife
stazione alla quale hanno preso 
parte 150 mila persone. 

Fra le ult ime adesioni pervenu
te a Parigi, da parte di persona
lità di tutto fi mondo, sono quella 
del deputato laburista Konni Zil
liacus, del noto fisico inglese P. M. 
Blackett, già membro della Com
missione per l'energia atomica, del
l'archeologo cinese Kuo-Moh, della 
scrittrice tedesca Anna Seghers, au
trice del romanzo « La Settima 
Croce ». 

LUIGI CAVALLO 
L'on. Calamandrei ha aderito 

al Congresso della Tace 

IN APPOGGIO Al COLLEGHI DELLA BANCA D'ITALIA 

LA PASQUA DEGÙ "AMICI DELL'UNITA',, 
Aumento notevole di tutte le prenotazioni - K* uscito il bol
lettino "Viva l 'Unità , , , organo del l ' A Mftociazione Nazionale 

La domenica è ormai tradizio
nalmente consacrata all'attiviti de
gli Amici de « l'Unita ». Domeni
ca prossima è Pasqua, una festa 
che la tradizione popolare lega al 
concetto della Pace. E* per questo 
che domenica gli Amici, i quali, 
combattendo la battaglia de « l'U
niti », combattono la grande bat
taglia della pace, daranno vita ad 
una giornata di strillonaggio par
ticolarmente intensa e significativa. 

Senza bisogno di alcuno stimolo 
gli Amici hanno g i i compreso la 
grande importanza della giornata 
pasquale di strillonaggio. Lo dimo
stra ancora una volta la mole di 
prenotazioni che a meri della set
timana g i i invade ì tavoli del no
stro ufficio di diffusione. 

Alcuni elementi di notevole in

teresse caratterizzano in preceden
za la giornata di domenica. Ab
biamo gi i annunciato che a Roma 
il compagno Gian Carlo Pajetta 
sì metterà alla testa degli amici. 
Accanto a lui scenderanno a stril
lare « l 'Unit i • il compagno Pie
tro Ingrao, direttore dell'edizione 
centro-meridionale. de « l 'Uniti », 
ed il compagno Amerigo Terenzi, 
direttore generale della Societi 
Editrice « l 'Uniti », e segretario 
generale dell'Associazione degli 
Amici. Il compagno Pajetta ed ì 
compagni Ingrao e Terenzi verran
no seguiti rispettivamente da n ino 
l'apparato della Direzione del PCI 
e da quello della redazione ed 
Amministrazione de « l 'Unit i ». 

Procedono intanto con grande 
alacrità i preparativi per la g i ù 

ad Ostia che gfi amici romani erTct 
rueranno nel giorno di Pasquetta 

L'Associazione degli Amici, prò 
prio in questi giorni, è stata arte 
fi.ee di una nuova brillante inizia 
tìva. E' uscito infatti il numero 
uno del bollettino « Viva l'Uniti • , 
una specie di piccolo giornale di 
otto pagine, che rispecchia fedel
mente l'attiviti degli Amici di tut
ta Italia, stretti attorno alle quat-
ro edizioni del nostro giornale. 

Un milione e duecentomila copte 
Questa cifra, questo risultato g i i 
saldamente raggiunto dallo stril
lonaggio domenicale è scritto so
pra la testata di « Viva l 'Uniti ». 
Questa cifra, certamente cambieri. 
Aumenteri con regolanti e sicu
rezza. Oli Amici sono una grande 
organizzazione che ha ancora mol
te cose da dire. 

Da domani i bancari 
in sciopero in tutta Italia 

La lolla del lavtriiirl chimici verst l i fase cruciale 

A partire da domani mattina, se 
la giornata di oggi il Governatore 
della Banca d'Italia non avrà muta
to la propria posizione di intransi
genza verso le richieste dei dipen
denti, i dipendenti delle aziende di 
credito di tutta Italia scenderanno 
in sciopero di solidarietà. 

A questa grande prova di solida
rietà i bancari sono indolii dal fatto 
che sempre più negli ultimi giorni 
si è andato stabilendo fra l'Ammi
nistrazione della Banca d'Italia e le 
altre Aziende di credito non inte-
rt-sjate alla vertenza un accordo di
retto a stroncare Io sciopero dei di
pendenti dell'Istituto di Emiss.ont*. 
L'appoggio reciproco dei lavoraior. 
è divenuto quindi l 'elemento indi-
spansabile per :1 raggiungimento 
de; loro giusti obiettivi . 

I bancari inoltre ricordano che 
nel gennaio dello scorso anno fu 
proprio l'intervento al loro fianco 
dei dipendenti della Banca d'Itali;: 
a risolvere favorevolmente la ver
tenza che li aveva costretti a uno 
sciopero d: diversi giorni. 

A partire da domattina, quindi-
lo sciopero si estenderà. L'organiz
zazione scission.sta de*, bancari 
(FABI) ha intanto annunciato che 
un referendum si sta svolgendo fra 
i suoi iscritti per decidere se dare 
o meno appoggio all'azione, i cui 
motivi vengono r.tenuti giusti e 
fondati. Un lunghissimo colloquio 
ha intanto avuto luogo nella tarda 
sera di ieri fra il compagno Bitossi 
e il Governatore della Banca 
d'Italia. 

Un'altra ca;egor:e imp:egat:zia :n 
agitazione è quella degli assicurato
ri i quali sospendono un'ora al gior
no il lavoro rivendicando un accon
to p a n ad un dodicesimo della re
tribuzione annue sui miglioramen
ti stabiliti nel nuovo contratto di 
lavoro, la regolamentazione del le 
Commissioni Interne 
. La lotta dei lavoratori chimici si 

avvia intanto verso la fase cru
ciale*. Assemblee e comizi si svo l 
gono in questi giorni nelle fabbri
che o presso le sedi delle Camere 
dei Lavoro. Le maestranze si di
chiarano dovunque pronte ad ag
gravare > forme di lotta, secondo 
le decisioni che saranno prese dai 
dirigenti della F I L C -

Ieri i dipendenti della TETl han
no sospeso il lavoro dal le 12,30 al 
le 17 In tutto 11 Lazio per i servizi 
amministrativi, tecnici e interurba
ni in segno di protesta contro il rv 
fiuto de l l e Compagnie Telefoniche 

tASCOT) a trattare su scala nazio
nale con la FIDAT sulle rivendica-
1:0:11 avanzate. 

Statuto democratico 
per i lavoratori del mare 
Fra la Segreteria Confederale e 11 

Comitato Esecutivo dfl>a F.I.L.M. si 
è proceduto ad un esame approfon
dilo di lutti i problemi relativi alla 
struttura organizzativa ed all'efflcien. 
za dell'organizzaz'one marinara; è 
stalo concordato n testo di un nuovo 
statuto che prevede l'elezione demo
cratica di tutte le cariche mediante 
voto segreto e diretto da parte di 
tutti I marittimi. 

Il nuovo statuto sarà sottoposto al
l'approvazione di una grande assem
blea marinara che avrà luogo pros
simamente a Genova ed al.a quale 
partee:peranno gli on.lt DI Vittorio 
per la C.G-I.L. e l'on. Ginnetti per 
la F.I.l-M. SuTU base del nuovo sta
tuto s! procederà alla eiezione del 
nuovo Consiglio D'rettivo e ad nn 
referendum per la ratifica dello sta
tuto stesso e per la e.ez;one del Se
gretar i responsabile. 

sa rebbe destinato nella capitale so
vietica l'Ammiraglio Alon G. Kirfc, 
nttualmpntc ariibnscintorc america
no a Bruxel les . 

In/ine 7'ruj/inn si è dichiarato 
d'accordo con le dic/iinrnrioiu fatte 
teri da .4c/ieso»i secondo cui gli Sta
ti Uniti sarebbero pront i a ripren
dere le discussioni con l'Unione So
vietica, - qualora però fosse tolto ti 
Mocco di Berlino ». 

Da queste ultime a//ermo:ioni, fé 
npenzie americane hanno tratto 
nnoi'a occasione per alimentare 
quella artificiosa campa,gna sulla 
distensione internazionale, campa
gna iniziata subi to dopo la firma 
del Patto All'antico e l'apertura del
l'ONU. Qual'è il .fondamento di 
questa sospetta offensiva della di
stensione sollecitata dai circoli di 
Washington? E* anzitutto da rile
vare che essa mira ad ottenere im
mediatamente dei risultati psicolo
gi, mira cioè ad "ammorbidire» la 
reazione dell'opinione pubblica mon
diale di fronte al Patto Atlanfico. 
Per questo lo sforzo della propa
ganda americana sembra cons i s te 
r e ora nel tentativo di ~ nascondere 
sotto rami di ulivo la bomba a t o 
mica >, come si afferma negli am
bienti politici di U'ashiTifjton. Il 
gioco è però superficiale e le stesse 
dichiarazioni di ieri di Acheson, se 
appena appena scorticate, si rive
lano per quelto che sono: una truf
fa per l'opinione pubblica. Di/affi 
tanto Truman quanto Aclieson h a n 
no affermato di essere pronti aari-
prendere le trattative con i sovie
tici, qualora venga tolto il blocco 
di Berlino quando è risaputo che 
quel blocco non esiste per Berlino. 
ma per la politica degli annlo-amc-
r icani fendente a fare della capi
tate tedesca una base di penetra
zione e di intrighi verso ia zt»>« so • 
luetica. 

• - D i c h i a r a z i o n i d i T a f t 

Tutlnt ' ia è da ammettere clic die
tro questa artificiosa campagna di 
distensione si agitano diverse e giti
vi preoccupazioni per il Diparti
mento di Stato. Lo stesso mirabile 
discorso che ieri Gromyko ha tenu
to all'ONU, ha colto, come dice l ' Ins, 
a l la sprovvista i delegati occidentali. 
La sorpresa è nel fatto, già rilevato 
il giorno prima della riunione del
l'Assemblea generale dal noto gior
nalista Lìppmann, che gli america
ni non sono stati capaci sinora di 
trovare una linea convincente di di
fesa dal Patto Atlantico per l 'opinio
ne pubbl ica . Questa linea è sempre 
più ardua a stabilirsi dal moment i ) 
che l'alleanza non convince nem
meno mo l to quei gruppi di senatori 
che possono dectdere del l 'u l t .mr) 
prodotto della guerra fredda nel 
prossimo dibattito che si svolgerà 
al Senato per la ratifica. 

Sono di oggi le dichiarazioni del 
senatore repubblicano Taft che ha 
affermato testualmente: 

~ Ritengo che il programma di 
una nazione di armarne numerose 
altre costituirebbe una aperta vio
lazione della Carta delle Nazioni 
Unite, sia dello spirito che della let
tera della Carta Statutaria -. Dopo 
aver detto che l'invio di armi in 
Europa e l'apprestamento di basi 
militari ai confini dell'URSS potreb
be essere considerato aggressivo, 
Taft ha aggiunto: ~ E non sono si
curo che non lo sia -. Quando gli è 
stato chiesto se il Patto ed il pro
gramma di armamento potranno 
condurre alla guerra ^ntro quattro 
anni, Taft ha risposto: . Ritengo eh" 
la politica che stiamo seguendo ci 
porterà a ciò cc-n molta probabilità. 
Se i russi sono convm'.i che la guer
ra ci sarà — ha aggiunto Taft — 
è probabile che attacchino adesso, 
ma se il Patto è semplicemente un 
impeqno di entrare in guerra in ca-
«o di attacco contro una nazione In 
guerra potrebbe anche non esserci ,. 

Firmati due accordi 
Ira Italia e Jugoslavia 

Due accordi sono stati conclusi tr.i 
l'Italia e la Jugoslavia. Il prlrro Or
mato a Belgrado dal sen Bastianrtro 
riguardante la pesca Italiana In Adria
tico. e 11 «econdo firmato Ieri a Ron.a 
tra rarrtmIraj»Uo Rubarteli! e l'Addetto 
militare jugoslavo per dare esecuzio
ne nel confronti della Juro^Iavla del
l'art. 57 del Trattato di Pace, che pre
vede :a cessone da parte de:i'Ita!:a 
di alcune Diccole unità navali 

// dito nelVocchio 
U n e s p e r t o 

L'oritco.'o di fondo del Tempo di 
ieri si intitola: « Corre difendere la 
frontiera orien'ale » 

L'articolo di fondo del Tempo e 
firmato dal qenerale Giovanni Messe 

Al oer.eriile Ciorann» Messe non 
e bastato un primo disastro def* 
CARMI/?? Ai reduci dcJCARMIR è 
r>a<ta'o 

M e n z o g n a e s o r t i l e g i o 
e La vita di Roma non ha subito 

paral is i* Dal titolo a sei colonne 
dei Morrento Sera 

« Uno sciopero di protesta ferma 
la vi:a produ'tiva di una città, come 
questa manina a Roma » Dai M» 
rner.to-Sera. I' colonna, m basso. 

Non c'è dubbio che feri il Momen-
•o-Sera almeno una bugia l'ha detta 

Al maniconio 
II 26 aprile 1943 il Segretario alla 

Difesa americano dichiarò: 
Noi crediamo adesso che dobbiamo 
esaminare la possibilità di una 
euerra » 

Questo Segretario alla Difesa si 
chiama Forrestal; ed ora è in un 
manicomio. 

Alla gente che parla in quel modo 

bisoQ-na mettere subito la camicia 
di forza, senza aspettare il parere 
del medico (A proposito ma que
sti giornali d'informazione hanno 
saputo che Forrestal è impazzito? I 
loro lettori no). 

Dio mi l iardo 
e L'energia elettrica è nelle mani 

di Dio» scrti-e Merzagora sul Cor
riere della Sera 

Lo verità è che l'energia elettrica 
è nelle mani della Edison della 
Adriatica di Elettricità delle Stra
de Ferrate Meridionali, della SME, 
della Centrale, dell'IRI. Tanto per 
intenderci, e nelle mani di Pirelli. 
di Bernardino Nogara (funzionario 
del Vaticano), degli eredi Volpi, di 
Gaqqia e dei Crespi. 

Questa roba è Dio? tn Queste con-
df;foni sono ateo. 

Merzagora invece è credente. 
Sia lodalo Pirelli! Sempr» sia lo

dato. 

Il f e s s o d e l g i o r n o 
« Se domandate alle donne di Ber

lino quali siano 1 loro più grandi 
guai, non le sentirete lamentarsi 
delia mancanza di cibo, di luce e 
di combustibili, quanto dell'Impos
sibilità di farsi la permanente o di 
fare l 'amore». Ennco Altavilta ir, 
dal Giornale della Sera 

ASMODEO 
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La mozione della corrente di unità sindacale 
por li congresso nazionale della e. fi. I. L 

Contro /'offensiva reazionaria 
battersi per fa pace e fé riforme 

Un' organizzazione 
unitaria e democratica 

L/l Corrente di unità sindacale 
non è e non vuole essere la cor 
rente di un Partito; essa rappre 
senta un orientamento sindacale, 
d i e è condiviso dalla maggioranza 
dei lavoratori organizzati e che 
può esserlo da parte di tutti i la
voratori, di qualsiasi opinione po
litica e fede religiosa, che siano 
decisi,a contribuire attivamente al 
consolidamento dell'unità sinda
cale, affinchè le organizzazioni 
confederate difendano con fer
mezza e vigore gli interessi econo
mici professionali e morali di tut
ti i lavoratori. 

La correnti- di unita sindacale 
«intetizza nella qui unita mozione 
il proprio orientamento. 

0 Rafforzare l 'unità del lavoro 
nella grande CGIL. 

La Confederazione Generale 
Italiana del Lavoro — la gloriosa 
CG.I.L. — sorta nel corso e nello 
spirito dell'epopea popolare della 
liberazione Nazionale, quale or
ganizzazione sindacale unitaria di 
tutti i lavoratori italiani, si è af
fermata con la sua azione, e per 
risultati conseguiti in favore ii 
tutte le categorie come la sola or
ganizzazione nella quale si è ef
fettivamente realizzata, e nella 
quale soltanto si può c o n s o l i d a i 
e sviluppare l'unità sindacale ne 
cessarla ai lavoratori di ogn. ca
tegoria e professione. 
• Lo scopo fondamentale dSA or
ganizzazione sindacale è que!;o di 
operare attivamente per la difesa 
ed il progressivo miglioramento 
dei diritti e delle condizioni di vi
ta economiche, professionali, mo
rali e culturali, di tutti i lavora
tori, manuali ed intellettuali. Il 
conseguimento di questo scopo 
esige innanzi tutto l'unità dei la
voratori: lenirà pro/cssionale nelle 
Federazioni Nazionali di mestiere, 
unità locale nelle C.d.L. e nazio
nale fra tutte le categorie nella 
CG.I.L. per rendere efficace la 
solidarietà ed il mutuo appoggio, 
realizzando la parola d'ordine che 
conferisce maggior forza ad ogni 
categoria" ed una dignità nuova a 
ciascun lavoratore: tutti per uno: 
uno per tutti! 

Coloro che hanno tentato di 
provocare una scissione in seno 
alla CG.I.L. e coloro che preme
ditano di tentarne altre, quali che 
siano I pretesti invocati, non pos
sono avere altro scopo che quello 
di dividere e di indebolire le forze 
del lavoro, per facilitare il com
pito del grande padronato, che 
tende sempre a curvarle ed as
servirle, per intensificare il loro 
sfruttamento. Chiunque tenta di 
dividere i lavoratori, li tradisce! 

Il rafforzamento dell'unità s in
dacale esige che la C.G I.L. ac
centui sempre più il suo carattere 
pecul iare di organizzazione sinda
cale libera, volontaria, democrati
ca, indipendente da tutti i partiti 
e dal Governo. La causa dell'uni
tà esige ugualmente che i diri
genti sindacali operino nel senso 
di garantire, in tutte le istanze 
della CG.I.L., la più ampia l i
bertà di espressione e la fraterna 
convivenza dei lavoratori di qual
siasi corrente o di nessuna cor
rente, nel pieno e recìproco ri
spetto di ogni opinione politica e 
fede religiosa. La stretta osser
vanza delle norme democratiche 
sancite nello Statuto Confederale 
e l'applicazione obbligatoria del 
sistema proporzionale nelle ele
zioni sindacali, deve garantire a 
tutte le minoranze una adeguata 
rappresentanza negli organi diri
genti di ogni organizzazione con
federata. 

Q\ Fedeltà alla FSM e alla soli-
» ' dorictn internazionale. 

L'unità sindacale di tutti i la
voratori, indispensabile nell'am
bito di ciascuna nazione, lo è 
ugualmente nel campo interna-
rionale. 

La CG.I.L. constata che la Fe
derazione Sindacale Mondiale, 
della quale fanno parte 70 milioni 
di lavoratori di ben 67 paesi, di 
tutti i continenti della terra, rap

presenta il più grande esempio di 
unità mondiale del lavoro che re
gistri la storia. La F.S.M. è perciò 
in grado di condurre su scala 
mondiale la lotta per la elevazio
ne del tenore di vita dei lavora
tori, per il progresso economico e 
per la giustizia sociale, per la 
conquista e la difesa delle liber
tà democratiche in ogni Paese, 
oer l'indipendenza nazionale di 
tutti i popoli, per immobilizzarc i 
grarìdi trust imperialisti provo
catori e profittatori di guerra, per 
difendere la Pace. 

La CG.I.L. pertanto, conferma 
la sua piena adesione alla F.S.M. 
.•» condanna ogni tentativo scissio-
*«sta in campo internazionale co-
Tie un tradimento contro ì lavo
ratori e contro la cau=a della 
Pace 

9 \ Le conquiste sindacai/ della 
• " CGJL. 

Malgrado la situazione catastro
fica nella quale il Paese era sta
to gettato dal fascismo e dalle 
sue guerre, i lavoratori italiani di 
ogni professione sopo riusciti in 
auesti anni a difendere con suc
cesso il proprio lavoro ed il pro
prio pane ed a conseguire nuove 
.mportanti conquiste, grazie alla 
azione solerte ed infaticabile svol-
»a dalla CG.I.L., dalle sue Fede
razioni di categoria e dalle sue 
Camere del Lavoro Tali conqui
ste, retribuitive e normative, sono 
-onsacrate nei contraiti di lavoro 
stipulati dalla CG.I.L. e dalle 
organizzazioni confederate. 

La scala mobile ha impedito che 
ricadessero totalmente sui lavora
tori le conseguenze dell'aumento 
nel costo della vita e costituisce 
il più serio ostacolo alle tendenze 
inflazioniste della plutocrazia ca
pitalistica. 

Le ferie pagate sono state al
meno raddoppiate E' stata estesa 
a tutte le categorie, compresi gli 
statali, la 13. mensilità e sono sta
ti conseguiti nuovi progressi in 
alcune categorie. I contributi so
ciali sono stati unificati e portati 
a totale carico dei padroni. E' s t a 
ta o t tenuta la soppressione della 
imposta di R. M. sui salari e gli 
stipendi della maggioranza dei la
voratori ed una proporzionale, ri
duzione per 'gli stipendi più ele
vati. E' stato ottenuto il paga
mento delle feste infrasettimana
li. E' stato migliorato il tratta
mento di quiescenza dei lavorato
ri ed affermato per molte catego
rie il principio degli scatti e pre
mi di anzianità anche per gli 
operai. 

Con l'accordo sui compiti delle 
Commissioni Interne — oggi de
nunciato dalla Confindustria — è 
stata elevata la dignità de] lavo
ratore nell'azienda mettendo un 
freno al dispotismo padronale ed 
ai licenziamenti arbitrari. 

.Milioni di operai italiani riuniti nella CGIL sono oggi in lotta contro 
l'offensiva padronale e in difesa delle libertà sindacali 

Le prospettive 
delle fotte del lavoro 

<fi:i5-ppr Di Vittorio 

La lotta contro i licenziamenti, 
ha impedito decine di migliaia di 
icenziamenti, ha evitato un ag

gravamento della disoccupazione, 
ha stimolato iniziative produttive 
(obbligando i padrorìi ad utilizza
re la manodopera disponibile) ed 
ha difeso con efficacia il poten
ziale industriale della Nazione, 
impedendo la chiusura di nume
rose aziende. 

Nell'ambito di queste conquiste, 
la CG.I.L. ha difeso con successo 
il diritto al lavoro della donna e 
ne ha migliorato 11 trattamento 
economico e morale. I salari e gli 
stipendi delle donne, che sotto 11 
fascismo si aggiravano sulla me
dia del 50 per cento della retri
buzione degli uonSini, sono stati 
notevolmente elevati in tutte le 
categorie. 

L'avvicinamento dei salari fem
minili a quelli maschili d porta 
sempre più verso la realizzazione 
della parola d'ordine: « Ad uguale 
lavoro uguale salario ». 

Analoghi miglioramenti sono 
stati conseguiti in favore degli 
apprendisti e dei Giovani lavora
tori, per i quali è stata ottenuta 
la conservazione del posto di la
voro al ritorno dal servizio mili
tare. 

Nelle campagne, la CG.I.L. e la, 
Confederterra hanno conseguito 
notevoli successi. Sono stati mi-t 
gliorati i salari ed il trattamento! 
previdenziale# dei braccianti; èj 
stato spezzato il principio feuda
le della ripartizione dei prodotti 
a metà; sono state abolite le re- { 
galic e le prestazioni gratuite de i : 
padroni, migliorando le condizio
ni dei mezzadri, dei compartccl- ; 
panti. dei piccoli fittavoli. 

Con l'imponibile della mano- ' 
doperà ai grandi proprietari è' 
stata contenuta la disoccupazio-1 
ne e stimolata la produzione agri- j 
cola, mediante una più razionale! 
coltivazione delle terre. i 

La CG.I.L., inoltre, è sempre! 
alla testa della lotta per il dirit-\ 
to alla dita dei pensionati, per i l ; 
diritto al lavoro dei disoccupati; 
per i diritti degli inquilini, per 
difendere in ogni campo le es i 
genze vitali del popolo lavoratore. 

II livello salariale dei • lavora-1 
tori, già seeso durante gli anni; 
della guerra, e fino al 1945. al d i - ' 
sotto del 50 per cento, nei cpn-: 
fronti del 1938 è stato graduai-1 

mente migliorato. 
Anche il grave problema degli 

uffici di collocamento che gli 
agrari avrebbero voluto comple
tamente statizzare per tentare in 
realtà di abolirli, di mettere in 
conflitto e in concorrenza i lavo
ratori fra di loro e di condizio
nare la loro occupazione a salari 
di fame, grazie all'azione vigoro
sa delle masse lavoratrici soste
nute dai loro rappresentanti in 
Parlamento, è stato risolto con un 
accordo che soddisfa parzialmen
te le esigenze dei lavoratori. ~ 

Tutte le organizzazioni s inda
cali debbono oggi essere impe
gnate ad esigere l'applicazione 
integrale della legge, affinchè la 
funzione del collocamento venga 
controllata direttamente dai rap
presentanti dei lavoratori. 

Tuttavia il tenore di vita dei la
voratori non si è elevato nella 
stessa misura dato che la maggio
ranza degli operai lavora ad ora
rio ridotto e che oltre due mil io
ni di disoccupati i vecchi e gli in
validi senza pensione, o con pen
sione irrisoria, sono generalmente 
a carico dei lavoratori occupati. 

In conseguenza di ciò ia CG.I.L. 
constata che il livello di vita dei 
lavoratori è tuttora al disotto del 
minimo biologico. 
| \ L'ojrjcnsira padronale contro 
"•/ il tenore di vita dei lavo

ratori. 

A sollievo di questo grave disa
gio economico dei lavoratori, la 
CG.I.L. ha richiesto la rvvaluta-
zione delle categorie e l'aumento 
degli assegni famigliari. La Con
findustria non solo ha respinto 
tali giuste richieste, ma ha scate
nato un'offensiva per ritogliere ai 
lavoratori le conquiste precedenti, 
limitare i loro diritti sindacali. A 
null'altro tendono le pretese d'im
pedire la partecipazione dei diri
genti operai nelle assemblee ed il 
funzionamento dei collettori ne l 
le aziende: la disdetta unilaterale 
dell'accordo sulle Commissioni 
Interne allo scopo di ripristinare 
ia facoltà padronale dei licenzia
menti arbitrari e di effettuare li
cenziamenti in massa, l'attacco j 
contro la scala mobile e la cam
pagna contro la non collaborazio
ne con la quale la classe padro
nale pretende di dettare ai lavo
ratori ì metodi di lotta che essi 
debbono adottare. 

Ancora più grave è l'offensiva 
dei grandi agrari, che violano s i
stematicamente i contratti di la
voro e le leggi sociali. Essi rifiu
tano l'imponibile della manodope
ra convenuto, calpestando le leg
gi mezzadrili, respingono la ri
chiesta della Confederterra di su
bordinare le disdette dei salariati 
all'esistenza di una giusta causa, 
rifiutano i contributi assicurativi 
necessari per garantire ai brac
cianti -e salariati agricoli presta
zioni sociali analoghe a quelle dei 
lavoratori dell'industria. 

In tale linea, ancne sul terreno 
sociale, si è posto il Governo ne
gando ai lavoratori statali ed ai 
dipendenti pubblici la giusta pe
requazione dei loro stipendi. 

L'offensiva padronale contro il 
'enore di vita ed i diritti dei la
voratori non sarebbe possibile se 
questa non fosse appoggiata aper
tamente dal Governo, che impiega 
l'apparato dello Stato, le forze di 
polizia e la parte più docile della 
'.nagistratura contro le legittime 
agitazioni dei lavoratori ed a pro
tezione delle prepotenze padrona
li, violando sovente il diritto di 
sciopero e le libertà di organiz
zazione e di riunione, garantiti 
dalla Costituzione Numerosi la
voratori e dirigenti sindacali ven
gono arrestati, ed a volte condan
nati per reati non commessi. 

In pari tempo il Governo, am
pliando l'offensiva padronale an
nuncia leggi antisindacali e re
strittive del diritto di sciopero. 

E' interesse vitale dei lavorato
ri e delle loro famiglie, della sal
vaguardia delle libertà democrati
che e della Costituzione Repub
blicana, che questa offensiva pa
dronale. sostenuta dal Governo. 
venga infranta, perchè le esigenze 
di vita e di progresso del popolo 
lavoratore prevalgano sull'egoi
smo cieco dei monopoli e dei ceti 
privilegiati e reazionari. 

• ) • ^Tgenza delle riforme sociali. 

La situazione attuai? è caratte
rizzata da una profonda crisi eco
nomica e dal grave fenomeno del
la disoccupazione, che colpisce in 
modo permanente oltre due mi
lioni di lavoratori, in gran par
te privi di sussidio e di ogni seria 
assistenza. 

Ciò conferma l'incapacità con
genita del regime sociale dei m o 
nopoli. della plutocrazia e dei 
grandi agrari, a risanare l'econo

mia nazionale ed a risoh ere t 
problemi vitali del Paese. 

Il Piano Marshall, che secon
do i suoi assertori doveva facili
tare la ricostruzione economica 
del Paese, lungi dal risolvere la 
crisi, l'aggrava, sotto vari aspet
ti, limitando la possibilità di 
esportazione dei prodotti indu
striali e riducendo. quindt. la pos
sibilità di lavoro in Italia. 

Il Piano Marshall s'e rivelato 
come premessa necessaria di una 
coalizione imperialista a scopo di 
guerra — Patto Atlantico — ten
dente a trascinare l'Italia in nuo
ve avventure, analogne a quelle 
che provocarono la sua recente 
catastrofe ed ancora una volta al 
servizio di interessi stranieri. 

La C.G.I.L, interprete degli in
teressi immediati e permanenti 
dei lavoratori italiani, che si con
fondono con le esigenze di lavoro. 
di pace e di indipendenza, della 
Nazione, si eleva contro il Pat
to Atlantico e chiama le masse la
voratrici italiane ad una lotta te
nace per la difesa della pace. 

La CG.I.L opererà perchè 
l'Italia esca da questa spirale 
mortale di crisi, di disoccupazio
ne, di miseria e di guerra in cui 
tentano di avvolgerla i ceti pa
dronali. E l'Italia può uscirne solo 
impedendo la guerra ed imponen
do le misure necessarie per l'at
tuazione delle grandi riforme so
ciali, i cui principi sono stati san
citi nella Costituzione della Re
pubblica: riforma agraria, indu
striale, previdenziale e del credito. 

La C.G I.L è convinta che il 
benes\ere dei lavoratori non si 
realizza con una politica di guer
re ma con !o sviluppo della pro
duzione ed una giusta ripartizio
ne della ricchezza prodotta. Essa 
conferma la sua politica di di
fesa dell'industria italiana e di 
aumento della produzione, ten
dente ad aumentare in ogni cam
po la possibilità di lavoro — a ri
durre i costi mediante la moder
nizzazione degli impianti ed una 
più razionala organizzazione del 
lavoro — ed esigendo una ade
guata compressione dei profitti 
industriali e commerciali e l'ele
vazione del tenore di vita dei la
voratori. 

Occorre con la riforma agraria. 
liquidare il latifondo — espressio
ne di arretratezza e di miseria — 
e dare la terra dei latifondisti ai 
contadini che la lavorano. 

Occorre, con la riforma indu

striale, nazionalizzare 1 gruppi 
monopolistici dominanti, perchè 
migliori l'organizzazione del lavo
ro e si abbia la garanzia che lo 
sforzo produttivo dei lavoratori 
vada a vantaggio della Nazione, e 
non all'arricchimento dei pochi 
profittatori. 

Occorre, co» la riforma p r e n -
denziale, assicurare prestazioni 
sufficienti ai lavoratori disoccupa
ti, infortunati od ammalati, ed 
una pensione ai vecchi ed agli in
validi. che li sottragga alla fame 
e all'umiliazione attuali e permet
ta loto di vivere. 

Occorre, con la riforma delle 
banche, che i risparmi servano al
lo sviluppo economico del Paese e 
non a finanziare le speculazioni 
che aggravano la crisi e la mi
seria. 

Nella lotta per la difesa del te
nore di vita delle masse lavora
trici e per le riforme sociali, la 
CG.I.L. collaborerà strettamente 
sia con i Consigli di Gestione, in
tesi quali organi dei lavoratori 
per il controllo della produzione. 
che col Movimento Cooperativo 
i\\ Le rivendicazioni immediate 
" f delia CGIL 

Per quanto precede, ed in rela
zione all'aumento della produzio
ne verificatosi nei più importanti 
settori dell'industria, la CG.I.L 
chiama ì lavoratori italiani a raf
forzare l'unità sindacale, a parte
cipare attivamente alla vita de: 
sindacati, per vieppiù potenziarli, 
per promuovere e condurle con 
successo l'azione sindacale neces
saria. per le seguenti rivendica
zioni immediate: 

lì Miglioramento delle possibi
lità di acquisto delle masse lavo
ratrici per il rangiungimento di 
un minimo vitale indispensabile. 
tenendo conto delle diverge situa
zioni economiche e produttive nei 
vari settori; aumento degli asse
gni famigliari, rivalutazione delle 
categorie: passaggio di una parte 
notevole della contingenza sulla 
paga base. 

2) Revisione del congegno della 

scala mobile, che elimini ogni pos
sibilità di riduzione della contin
genza, mentre sia in aumento o 
stabile il costo generale della vita, 
e perchè la scala mobile in disce
sa sia parzialmente operante, solo 
in caso di una notevole riduzione 
del costo della vita, in maniera 
che. almeno una patte di tale 
eventuale riduzione venga desti
nata alla elevazione del livello di 
vita dei lavoratori. 

3) Lai-oro ai disoccupati me
diante un piano organico di lavo
ri pubblici (costruzione di case e 
scuole, bonifiche, opere irrigue, 
ecc ) e di stimolo di lavori privati; 
l'abolizione del lavoro straordina
rio; l'estensione dell'imponibile di 
manodopera nelle campagne ed 
obbligo ai grandi proprietari di 
una aliquota annuale di trasfor
mazioni fondiarie; la ricerca at
tiva di possibilità di emigrazione. 
con garanzie e protezione ade
guata ai nostri emigranti. 

4) Riforma dei contratti aprart 
richiesta dalla Confederterra; 
adeguamenti di salari e delle pre
stazioni sociali a quelli dell'-indu-
stria, per salariati, per mezzadri e 
compartecipanti e. per i piccol* 
fittavoli: abolizione delle disdette 
senza giusta causa, r iconosciuta 
da Commissioni miste. 

ît Uffici di collocamento pestiti 
dai la\ oratori interessati e obbli
go assoluto delle assunzioni a t t r a 
verso detti uffici 

6) Per dipendenti pubblici: pe
requazione del trattamento econo
mico a ciucilo in vigore nel setto
re privato; elevamento delle pen
sioni. 

7) Riforma scolastica, che mi
gliori il trattamento economico 
degli insegnanti, ne elevi il pre
stigio e ne salvaguardi la libertà 
professionale, che estenda ed in
tensifichi l'istruzione e la cultura 
del popolo — facilitando l'accesso 
agli altri studi ai più capaci, a 
spese dello Stato - e persegua il 
duplice scopo di eliminare l'anal-
*fabctismo e la disoccupazione ma
gistrale. 

,B*+— *« r* -, ' »' •?* ***- •$ T r * » M » f « » 

In difesa dei diritti 
dei lavoratori italiani 

La CGIL ni batte in modo conseguenti? e concreto per la realizzazione 
della rirorma agraria e per l'abolizione del latifondo, espressione 

di artelrafezza e miseria 

T \ Difesa del dtr'tto di sciopero 
• / e delle libertà sindacali. 

Di fronte alle aperte minacce 
padronali e governative al diritto 
di sciopero ed alle liberta sinda
cali. medantc l'emanazione di 
leggi restrittive, dirette a vio
lare lo spirito e la lettera degli 
articoli 39 e 40 della Costituzione 
— di fronte ai ripetuti attentati 
che vengono compiuti per diretti
ve governati'-e contro i diritti 
sindacali dei lavoratori, la C G. 
I. L. rivendica il rispetto assoluto 
del dir i t to di sciopero sotto tutte 
le forme e per tutti i lavoratori. 
senza nessuna esclusione, e delle 
libertà sindacai:, impegnando i la
voratori italiani a resistere atti
vamente. con tutti i mezzi costi
tuzionali. ad ogni tentativo di 
violazione di questi diritti pri
mordiali del lavoro, che sono il 
primo fondamento delle libertà 
democratiche. • 

islarionr .sociale 
democratica. 

) 1̂ » CG.I.L deplora il fatto che i 
(ceti capitalistici ed agrari, favo
riti dagli organi governativi, non 

• solo sono riu*c:t: a mantenere in 
I vigore la legislazione sociale fa-
ì scista, ma osano tentare di aggra
varla ulteriormente, con la minac

c i a di * lesgi special:» contro i 
i metodi di lotta della non collabo-
jrorione e d; altre forme d: azione 
• sindacale. c:o che presuppone una 

C i Prr una leg 
*-V moderna e 

concezione schiavistica del lavo
ratore. 

La CG.I.L. esprime l'esigenza 
di una legislazione sociale demo
cratica che. realizzi i principi so
ciali sanciti nella Costituzione; 
che garantisca la liberta e l'in
dipendenza dei sindacati da OEUÌ 
ingerenza governativa; che renda 
obbligatori i contratti di lavoro, 
per tutti gli appartenenti alla ca
tegoria cui il contratto si riferisce. 

A tal fine la CG.I.L. ribadisce 
la richiesta che nell'istituendo 
Consiglio Nazionale dell'Economia 
e del Lavoro, venga garantita una 
rappresentanza adeguata ai lavo
ratori. 

La CG.I.L.. sicura di interpre
tare i sentimenti e le aspirazioni 
dei lavoratori d'Italia, pone anche 
come prospettiva l'adozione delle 
40 ore settimanali, con un minimo 
di retribuzione adeguato alle n«*-
cessità vitali dei lavoratori. 

La CG.I.L continuerà con te
nacia la lotta: in difesa della par» 
e contro tutti i provocatori di 
guerra, per promuovere il pro
gresso economico, sociale e cultu
rale della Nazione, per assicurare' 
il lavoro e il benessere al popolo 
lavoratore, per preservare e svi
luppare le libertà democratiche « 
consolidare la Repubblica, per ga
rantire all'Italia l'indipendenza 
Nazionale. 

4S Appendice dell'UNII A 

LA MA DRE 
Orande romanzo eli 

MASSIMO GOKKI 

La Vlassova e Sofia aprirono 
la loro borse. Ribin si chinò al di 
•opra del le loro teste e disse' con 

{loia: — Quanti ne avete portati! 
: molto tempo che fate questo 

mestiere? Come vi -chiamate? -
chiese a Sofìa. 

— Mi chiamo Anna Ivanovna... 
Sono dodici anni. Perchè? 

— Cosi! Ci siete stata in pri
gione? 

— SI... 
— Vedi? — Osservò a bassa 

*©c* la madre con accento di rim
provero. — E tu sei stato brutale 
con lei... v 

Egli rimase in silenzio e poi. 
afferrando un pacco di libri, dis
se . mostrando I denti: — Non vi 
offendete! Il contadino si trova 
male coi signori, come la pece 
eba non si sa unire coll'acqua... 

— Io non sono una signora, ma 
aono una persona — disse Sofia, 

uà sorriso amabila. 

— Può esser vero anche que
sto Dicono che il cane prima 
di essere cane fosse -tato lupo . 
Vado a nascondere • libri 

Ignazio e Giacomi- gli si avvi
cinarono stendendo le braccia 

— Dacci qualche cosa anche a 
noi! 

— Sono tutti uguab? — chiese 
Ribin a Sofia 

— No. sono differenti C'è an
che il giornale. 

— Ah! 
E tutti e tre sparirono nella ca

panna 
— Parla bene quel contadino! 

— disse la madre con un sospiro 
seguendol' con to sguardo 

— Si — rispose a bassa voce 
Sofia. — Non ho mai visto un 
viso come il suo Sembra un mar
tire cristiano Andiamo «»nche no: 
ho voglia di vederli. 

— Non vi arrabbiate se è cosi 
aspro — disse con tono di pre

ghiera la madre. 
Sofia sorrise. 
— Quanto siete buona. Nilowna! 
Al loro apparire sulla soglia. 

Ignazio sollevò U capo, eettò una 
rapida occhiata e poi. prenden
dosi il capo ricciuto fra le mani. 
si chinò sopra il giornale che gli 
stava sulle ginocchia Ribin era 
ritto in piedi: teneva il giornale 
sotto un raggio di «ole che pene
trava nella capanna, attraverso 
una fessura del tetto, e leggeva. 
muovendo il giornale da destra 
a sinistra e borbottando con le 
labbra Giacomo stava inginoc
chiato e. appoggiando il petto sul
l'orlo di una panca, leggeva il 
giornale che vi aveva disteso. 

La madre s'accorse che Sofia 
capiva le sete di verità che quegli 
uomini avevano e sorrise Ella 
passò senza rumore e andò H se
dere in un angolo della capan
na. mentre Sofia, tenendola ab
bracciata per la spalle stette ad 
osservare in silenzio 

— Zio Michele, ci trattano ma
le. noi altri contadini.. — disce 
Giacomo a basa voce e senza vol
tarsi. 

Ribin si volse, gli gettò un'oc
chiata e ris'pose sorridendo: — E' 
perchè ci vogliono bene. . Quando 
si ama si può dire tutto quello 
che si vuole senza timore di of
fendere .. 

Ignazio aspirò Tana alzò la te
sta. chiuse gli occhi e disse sor
ridendo: - Qui sta scritto che *« il 
contadino ha cessato di esser uo

mo >. Lo credo bene. io. che ha bero quei sapientoni.. 
cessato! — Voglio coricarmi un pò — 

Sulla sua faccia leale e franca disse la madre a Sofia. — Sono 
passò un lampo di odio — Provi- un po' stanca e mi Kira la testa 
no un pò loro, a mettersi nei mie: per via di quest'odore... E voi? 
panni... — Io no. 

Vorrei sapere che cosa fareb- La madre 'si distese su di una 

Dal bosco osci uà «omo c i r v s . . «Ecco Saverio» etcUmó Giacomo.. 
_ • - (di: di D« Amici*) 

panca e cominciò a sonnecchiare. 
Sofia rimase a .-edere dietro di 
lei sorvegliando gli uomini, e 
quando una vespa le ronzava in
torno. la scacciava con sollecitu
dine. La madre vedeva ciò con 
gh occhi socch.usi. e quella tene
ra cura le faceva piacere 

S'avvicinò R:b:n e chiede bisbi
gliando 

— Dorme? 
— Si 
Egli tacque per un istante fis

sò lo sguardo nel •viso della ma
ire. sospirò e dis4e a bassa voce 

— E' forse la prima, lei. che ab-
Dia seguito if figlio per la SUO 

ia! la prima!.. 
— Non Iff -vegliamo, usciamo! 

- dis«e Sofia 
— Si Dobbiamo metterci a! la-

• oro Avrei voglia di discorrere 
in po' ma mi converrà appettare 
ìr»o a -era .. Andiamo, raeazz.! 

Uscirono tutti e Quattro e sul-
uscio si separarono La madre. 
Tanto, pensava: — Meno male. 
-inno fatto pace... — e *i addor-
<»ntò tranquillamente respiran-
• l a n a aromatica del bo«co 

XXXII 

A sera tornarono i quattro uo -
• :ni. contenti di aver terminato 

lavoro 
Svegliata dalle loro voci, la ma-

" e usci dalla capanna sorriden-
• e sbadigliando 
— Voi avete lavorato ed io in» 

. ece. ho dormito come una" signo
rai — disse, guardandoli con oc-

chi carezzevoli. 
— Non fa nulla Ti si può per

donare! — rispose Ribin 
Egli era p:ù calmo La stan

chezza fisica aveva assorbito in 
lui l'esuberanza morale 

— Ignaro , preparaci i! thè . 
Noi c i . o c c u p a m o delle faccende 
d; caca per turno Oggi è Igna
zio che pcn.-n a darci da mangia
re e da bere . 

— Io cederei volentieri :! mio 
turno — osservo Ignazio. racco
gliendo le scheggie di legno e i 
rami «ecchi per accendere il fuo
co e tendendo l'orecchio 

— T: aiuto Ignazio! — disse 
Giacomo entrando nella capanna. 
Poi riu*c:. oortando un pane ro
tondo che com.nc.o a tagliare. 
mettendone le fette in tavola 

— Ascoltate* — disse piano I*-
fim — Sentite tossire? 

R:b:n tese l'orecchio e disse, ac
cennando di si col caoo. — E' pro
prio lui 

E. rivolgendosi a Sofia, soggiun
se: — Viene un testimone... Io 
vorrei condurlo per le città e per 
i villaggi e metterlo in mezzo al
le piazze affinchè il popolo po
tesse udirlo Dice sempre le stes
se cose, ma appunto quelle che è 
necessario che tutti sappiano... 

Il silenzio e le tenebre s; fecero 
più dense e le voci umane acqui
starono magg.or morbidezza So
fia e la madre guardavano i con
t a d i : tutti ' avevano 'movenze 
lente pesanti improntate ad una 
strana cautela a anch'essi osser

vavano le due donne. 
Dal bosco usci dalla radura un 

uomo alto e curvo: camminava 
con lentezza, appoggiandosi forte
mente sul bastone: s'udiva il suo 
respiro faticoso. 

— Ecco Saverio! — esclamò 
Giacomo 

— Son qua! — disse l'uomo fer
mandosi e ricominciando a tossire 

Indossava un lungo soprabito 
logoro che gli arrivava a terra, d. 
sotto al cappelo rotondo e sgual
cito cadevano sulla fronte ciocche 
di capelli radi, diritti e di color* 
giallognolo Sul volto pallido e os
suto cresceva una barbetta inco
lore. la bocca era semiaperta, gn
occhi erano profondamente inca-
stra»i nelle orbite e avevano un» 
lucentezza febbrile. 

Quando Ribin l'ebbe presentata 
a Sofia, egli disse: — Ho sentito 
che avete portato dei libri per il 
popolo 

— Si 
— Vi nngraco . . a nome del po

polo Esso non può ancora da so
lo capire il linguaggio della veri
tà. non può ringraziare, e perciò 
vi ringrazio a nome suo io. che so 
capirlo 

Aveva il respiro affannoso e m-
ghiottiva l'aria a brevi e avide 
boccate La voce era interrotta, le 
dita delle man! impotenti cerca
vano qualche cosa sul petto, co
me se avessero vn inv abbottonar*» 
il soprabito 

(Continua; 

Yi l. 
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POLITICA 
INTERNA 

D A L L ' I N T E R N O E DALL'ESTERO 

Il caso 
"Federlcl-lg'liori,, 

L'irruzione poliziesca nel cantiere 
Federici Igliori e l'arresto degli 
operai* che lo presidiavano per di
fendere il loro pane e il loro lavoro 
minacciati dalla illegale serrata pa
dronale, hanno commosso e indi-
f;nàto la popolazione di Roma e i 
adoratori di tutta Italia. Su questo 

episodio che costituisce certo una 
delle più gravi manifestazioni di 

illegalismo e di partigianeria clas
sista da parte dell'apparato statale, 
controllato dal governo democristia
no, ha così espresso il suo giudizio 
il compagno Umberto Terracini: 

Il parere di Terracini 
« Il capo primo del titolo 8° del 

Codice esprime, nell'ambito penale, 
la quintessenza del corporativismo 
fascista come privazione di ogni, li

bertà ai lavoratori nel quadro del 
processo produttivo. Fatta ecce/io
ne infatti degli art. 499, joo e JOI 
che non si capisce perchè siano stati 
in quel capo inseriti, tutti gli altri 
sono diretti a proibire ogni azione 
di rivendicazione nei confronti degli 
imprenditori. Ne dopo tanti anni' 
di esperienze alcuno vorrà sostenere 
che raffiancamento, nelle formula-
rioni, dei lavoratori ai datori di 
lavoro e dello sciopero alla serrata 
costituisca altra prova di un in
ganno. Non credevo tuttavia che a 
darcene conferma dovesse concor
rere anche la Magistratura italiana 
la quale, giurando fedeltà alla Co
stituzione, ave%ra assunto l'impegno 
giuridico e morale di liberare la 
giustizia italiana da ogni sedimento 
fascista. 

Ma ecco l'inaudito episodio del 
cantiere Federici-Igliori, sgomberato, 
per mano di polizia e su ordine di 
Tribunale, dagli operai che l'occu
pavano. Art. 508, si dice. Leggia
mola dunque questa norma presa a 
pretesto dello scandaloso atto di 
partigianeria di classe: 

« Chiunque col solo scopo di im
pedire o turbare il normale svolgi
mento del lavoro invade o occupa 
l'altrui azienda ovvero dispone di 
altrui macchine, scorte, apparecchi o 
strumenti destinati alla produzione, 
è punito ecc. ecc. ». 

Orbene, che il cantiere Fedcrtci-
Tgliori fosse stato chiuso per serrata 
dai suoi titolari era noto a tutti Ì 
romani — salvo naturalmente alle 
autorità di Polizia e giudiziarie che 
avrebbero dovuto, in forza della 
Costituzione e in base all'art. 50» 
del C.P., procedere contro i respon
sabili della illecita misura presa in 
odio ai lavoratori. Pacifico dunque 
che, quando gli operai occuparono 
il cantiere, essi non poterono impe
dirvi o turbarvi il normale anda
mento di un lavoro cui la criminosa 
decisione della serrata aveva già 
posto termine; poiché anzi l'occupa-
rione operaia aveva essa permesso 
al lavoro di riprendere il suo ritmo 
fervido e fecondo là dove l'esosa 
speculazione padronale avrebbe vo
luto regnasse invece silenzio ed 
inerzia. 

La realtà della cronaca contesta 
. dunque di per se l'applicabilità del

l'art. 508. Ma ciò che rasenta Io 
scandalo — se vero — è il fatto 
riportato dai giornali che la Magi
stratura si sarebbe mossa contro gli 

' operai per espressa richiesta dei ti
tolari del cantiere, in rottura — 
essi — di legge; essi stessi, dunque, 
da perseguire. • 

Triste è U constatazione di questa 
messa in opera oggi di una legisla
zione tanto persccutrice del lavoro; 
più triste ancora che ciò sia e w e -
nuto non per insano arbitrio di po
lizia ma per iniziativa di magi
strato ». 

Sempre a questo proposito l'av
vocato prof. Giuseppe Sotgiu, illu
stre universitario, che fa parte del 
collegio di difesa dei fermati, così 
ti è espresso: 

ALL'ASSEMBLEA DELL'ONU , 

Volgare risposta 
di Mac Neil a Gromyko 

* 

Prossimo incontro Tru man-Sforza a Washington 
Battuta di attesta f>pr la questiono de.llp PX colonie 

LAKE SUCCESS, 14. — Un voi-
gare e penoso discorso è stato pro
nunciato " oggi dinanzi al l 'Assem
blea generale dell'O.N.U. dal dele
gato britannico Mac Neil, il quale 
ha portato come argomento per la 
sua difesa in risposta alle accuse 
di Gromyko contro il patto atlan
tico, i luoghi comuni della pili v ie 
ta propaganda fascista. 

Per rispondere all'affermazione 
del delegato soviet ico che la opi
nione pubblica del mondo libero 
teme il patto atlantico. Mac Neil 
ha detto: .- Che ne sa Gromyko di 
quel che passa per la mente degli 
abitanti della Russia, che vivono 
nelle loro capanne? Gromyko vive 
in una lussuosa vil la a Long Island, 
riscaldata e piena di tutti gli agi, 
oppure ne! suo guardatis>imo ap
partamento di Park Avcnue . La 
propaganda russa qui è priva di 
efficacia perchè chi la fa non ha 
contatto con la gente, ehe v ive nel
le capanne Idiozie simili non 

erano ancora state dette da alcun 
occidentale. 

Mac Neil è passato quindi diret
tamente al Patto ed ha espresso 
- la speranza » che esso sia foriero 
di altri accordi analoghi - appa
rentemente al ludendo al Patto Me
diterraneo. Egli ha dichiarato che 
per quanto riguarda l'Inghilterra il 
trattato anglo-soviet ico conserva 
tutto il suo va lore 

Difendendo il patto atlantico, 
Mae Neil ha poi sostenuto ciò che 
nemmeno Churchill ha osato soste
nere: « che il patto soviet ico-tede 
sco del 1939 fu la causa determi
nante delia seconda guerra mon
diale ... 

Il discorso del delegato britan
nico non ha avuto una sua linea 
politica, dimostrativa- esso è stalo 
so'o una sequela di insulti. 

Il de legato cecoslovacco Adolf 
HofTmister ha attaccato dal suo 
canto il Patto Atlantico, accusando 
Acheson di » suonare l'allarme co
rre se qualcuno stesse per attaccare 
W^shipplon domani ». 

HofTmMer ha citato le r ivelazio
ni di Persan sul segretario alla 
difesa Forrestall. e le parole di 
ieri di O n n o n . che suggeriva il 
lancio di bombe atomiche su ogni 
centro importante de1!a Russia en
tro una settimana dallo inizio della 
guerra, ed ha concluso che .. anche 
gli attori comici di Brondway sono 
stati mobilitati per far sapere che 
la Russia è una potenza aggressiva... 

Il SoMocinv'tato delle M^zion: 
Unite che vaglia le petizioni di 
udienza alla Commissione Polit-ca 
oer i dibattiti sulla quest ione del
le coìon'c italiane ha commuto no
tevoli progressi nello svolgimento 
del suo compito. Il Sottocomitato ha 
deciso, mediante votazione, di con
siderare il Part i to della Lega Mus
sulmana in Eritrea e la Lega della 
Gioventù Somala rappresentanti di 

UN NUOVO GOVERNO SOFULIS 

1000 uomini oerduti 
dai fascisti sul Gra rmos 

UNA SINGOLARE ESIBIZIONE 

II fachiro Tahraby 
sbalordisce i torinesi 
Pugnali conficcati in tutto il corpo - Un 
clamoroso caso di lettura del pensiero 

« sostanziali correnti di opinione 
pubblica nei territori relat ivi . . . 

La votazione ha dato i seguenti 
risultati- sette voti favorevoli , nes
sun contrario e due astenuti. Polo
nia e Unione Sovietica, il cui de
legato ha dichiarato di non essere 
rbb=istanza informato per po^ei 
•irenctere parie alla votazione. li 
Sottocomitato dovrà ulteriormente 
esaminare fino a che punto «questi 
partiti od organizzazioni rappresen
tino correnti sostanziali dell'opinio
ne pubblica e quando e come pos
sono v n i r e ascoltati dalla Prima 
Commissione ». 

Sforza continua intanto a incon
trarsi con i delegati dell'Inghilter
ra, della Francia e del Sud Ame-
-ica. La situazione non presenta 
alcun fatto nuovo e non si avranno 
decisivi orientamenti e prese di po
sizione nei prossimi giorni. Secon
do l'Iris, Sforza si incontrerebbe 
con Truman prima di partire. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
TORINO. 14 — // fachiro Tahraby 

vede amo ne, locali ' // V ' / n r e si 
Ila piena di cluaaw. S ( f t | | | 0 ' cuciti 

ATENE. 14. — Radio Grecia libera 
annuncia che In dodici giorni d) com
battimenti. nella regione del Monte 
Grammos, 1 monarco-fasclsti ha'ino 
subito le seguenti perdite: 2 137 mor
ti. 4 986 feriti f 1084 prigionieri- 17 
aerei nemici sono siati abbattuti o 
dnnn«*na,atl 

Il sesto Gabinetto Sofulls ha pre
stato glmamento stamane nelle mani' 
tll re Paolo. La composizione de'. Go- • 
verno è la >!o«sa del precedente solo ieri sera alle ore 21,15 precise ù ap-
che i Ministeri del Lavoro e dell'Eco- [parso serio e composto sul palcosce-
nomla Nazionale, olà tenuti da Mar- , nuo del cinema Li{x. 
ke/inlì e da donis (del «Partito N'uo-J La /olla era tenuta come in una ,ei,n 
vo»>. <=ono stati assegnati * tempora- processione, una folla numerosa che 
neomenie > ai liberali V e n i r l o * e da .tempo non v ' 
Melas [pubblici, una foli 

G.i statali greci sono al nono gior- ,/, toc, ,n stnlli di bambini 
no di d o p e r ò inalgtndo le minacce , L'imt>ieg..to. la dattilografa, il mec-
<le! sov.-rno neofascista di usate me- , 1 m r o de//a fiat tutti si sono fatti 
'odi i legai, per stroncare a lott.i. nmto a j u n a d | sPintoni ,„ „„ an-
Pcr tutta rl-'posta a queste minacce gnlnlo del vasto cinema il più gran-
I ferrovieri del Nord -ono entrati In fie rf, Torlìlo per sentire una piace-
-ciopero dalla notte scorsa. >ro,e ondata ai briiido percorrere tut-

i"T~ r» c o ' to il loro corpo. 
D i l l l ì t r O V III l ' . K . a . S . ' ,Uua vo('e. ,MSS" ma austera sboccò 

\ all'1 niprov tso da tutti gli ultopar-
n«»l* l ' a " ' Ì 0 1 l Ì ( l i S a l l l t e 1'""'•'• Tahraby. m francese, incitava 
| i t l I U n H J l l l t u . - K i i m t ini0iuunsti e medici a .salire sul pal-

finvìA M i A p 1 — li r o m i t " à 7 S . 0 O S " e ' , ' r 0 Se9u'< la lenta traduzione 
cen?ra>-dèl P a n n ò C o n u . n f C b u ! - ^irinterprete. Sileno di tomba 1» 
aro ed II Con-ls ' io del Mini-tri \iallerui. Luccicare di migliaia e mi-

hanno annunciato s t r e r à che al Pri- '"<'<? < " « * ' » che fissavano intensa-
ino Minlstio Georgi Dimitrov. se- '"ente il fachiro e lo seguivano nei 
gretario generale del Partito Comu- •"'"< worl/fienri. 
nista. è stato ' concedo un periodo &> Prima prova è stata quella del 
di rlpo-o per ragioni di salute . I foco, !a più drammatica, la Più im-

Un comunicato ufficiale apposita- orcssionante. Il fachiro poi, dopo un 
mente emes-o s tasera informa che esperimento di autocutalesii. ha di-
Dimitrov *i trova ettualuiente in cu- ' mostrato al risveglio che il suo cor
ra nell 'Unione Sovietica. I pò godeva di una insensibilità fisica. 

IL CONSIGLIO K9 P A R T I T O DA I>E G A S P E R 1 1 

Trecento operai della FIAT 
licenziati in tronco per rappresaglia 

Il prof. Valletta vorrebbe distogliere In tal modo le mae
stranze dalla più vasta battaglia per srll aumenti salariali 

(DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
TORINO, 14. La Direzione 

de l la FIAT ha sferrato ieri im
provvisamente una vasta offensiva 
contro i lavoratori che da tempo e i 
battono per ottenere l 'aumento dei 
salari in relazione all 'aumento del 
rendimento del lavoro e dei pro
fitti capitalistici. 

Alcune centinaia di operai dei 
due reparti Mirafiori distaccati 
presso la Lingotto hanno ricevuto 
le lettere di sospensione. Gli ope
rai sospesi si sono presentati ugual
mente al lavoro, sfidando la minac
cia di l icenziamento. 

La Direzione è allora andata 
avanti nella provocazione pntiope-
raia. Ieri sera quando le s irene 
hanno annunciato la fine della 
giornata lavorativa i dirigenti della 
Mirafiori hanno ordinato alle m a e 
stranze. attraverso gli altoparlanti 
dissemjnati nei vasti capannoni , di 
eseguire del lavoro straordinario. 

Il gesto improvviso non ha d i 
sorientato gli operai che si sono 
subito rifiutati di sottostare all'or-

Le dichiarazioni di Sotgiu 
« Invocare l'art. 

LO STRANGOLAMENTO DHL DETENUTO LA ROSA 

Inchiesta della Magistratura 
sui fatti di Mazara del Vallo 

Strane voci circolano tra la popolazione 

Penale A giustificazione dell'azione 
poliziesca contro i lavoratori della 
Federici-Igliori è un assurdo giuri
dico, oltre che un non senso politico 
e sociale. 

Si tratta anzitutto di una di quel
le disposizioni del Codice Penale 
ebe trovano la loro origine nei fa
scismo e che sono, o dovrebbero es
tere, ormai superate nella coscienza 
giuridica degli italiani, specialmente 
dopo l'approvazione della Costitu
zione della Repubblica « fondata sul 
lavoro ». 

Ma l'art. 508 è inapplicabile sia 
perche non può giuridicamente par
larsi d ì invasione od occupazione 
da parte di chi già era nell'azienda, 
sia e sopratutto perchè l'invasione 
od occupazione dell'altrui azienda è 
incriminabile ove avvenga - col 
solo scopo di impedire o turbare il 
normale svolgimento del lavoro ». 
Ora non è chi non veda che i lavo
ratori che difendono il loro lavoro 
e la sicurezza del pane per i pro
pri figli non vogliono certo turbare 
il normale svolgimento del lavoro 
e tanto meno hanno questo solo 
icopo! 

La denunzia della Federici-Igliori 
contro i lavoratori dovrebbe perciò 
essere archiviata dal Procuratore 
della Repubblica perchè il fatto de
nunziato non è previsto dalla legge 
come reato. Arbitrario è perciò il 
fermo dei lavoratori e se la giusti-
ria non vorrà essere una giustizia 
di classe, dovrà essere immediata
mente revocato ». 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
MAZARA DEL VALLO, 14. _ 

Il Procuratore del la Repubblica di 
Trapani deve essere un uomo im
perturbabile. Soltanto oggi, infatti, 
a dieci giorni dall'orribile morte di 
Francesco La Rosa, il detenuto 
strozzato nella camera di sicurezza 
del nucleo mobi le dei carabinieri. 
soltanto oggi il Procuratore si è 
deciso a lasciare i! suo ufficio per 
venire a vedere un po' più da v i -

I cino come si sono svolti i fatti ed 
accertarne le responsabilità 

Il F.T.M. in liquidazione 
Con provvedimento In corso 11 

Ministro del T e s e r à accog'.iendo 1* 
richiesta del Comitato del F.I.M. 
(Fondo per il finanziamento del* 
l'industria meccanica) , ha m e « o in 
l iquidazione il Fondo «teMO. 

II Procuratore è rimasto a Maz 
zara poche ore, il tempo stretta
mente necessario per interrogare il 
comandante del nucleo mobile , il 
Maresciallo Raffaele Fasano ed i 
suoi carabinieri, sui quali grava il 
terribile sospetto. Egli ha appreso 
quel lo che ormai qui tutti sanno 
e per cu; chiedono esemplari prov
vedimenti : Francesco La Rosa ora 
da poco rientrato a casa la sera 
del 3 aprile e stava consumando 
insieme alla famigliola, la misera 
cena che tocca ad ogni bracciante 
sici l iano dopo un giorno di lavoro 
bestiale. Un carabiniere bussò alla 
sua porta: « Il marescial lo v i deve 
parlare, veni te in caserma» . 

Francesco La Rosa varcò il p ic
colo portoncino della caserma di 
Via Castel Votrano v ivo e sereno 
e ne usci verso l e tre di notte ca
davere . avvolto in un sporco len
zuolo di tela ruvida. Lo portarono 
al c imitero in si lenzio. Non aspetta
rono n e m m e n o che il becchino 
avesse il tempo di inchiodare quat
tro tavole per !a bara. 

Qualcuno andò a svegliare il 
Pretore e l'ufficiale sanitario per 
redigere il verbale di morte. Al l ' in
domani l'Ispettorato di p.s della 
Sici l ia scrisse sulla - ve l ina » che 
a Mazara, neila caserma del nu
cleo mobi le dei carabinieri tale 
Francesco La Rosa .era improvvisa
mente deceduto per «para l i s i car
diaca » e. quasi a giustificazione 
preventiva, aggiungeva che il La 
Rosa era gravemente indiziato ner 
il sequestro del mugnaio Ferro di 
oa lcmi . L'una e l'altra affermazio
ne non hanno nessun fondamento 
nella realtà. Nel 1945. non trovan
do lavoro il La Rosa fu costretto 
a cercarselo altrove e s: ingaggiò 
con salario fisso presso il mugnaio 
Ferro al quale, in quel periodo. 
pervennero d iverse lettere di estor
sione e a cui p iù tardi fu seque
strato il figlio. Il La Rosa v e n n e 
allora fermato dai carabinieri, ma 
entro 24 ore r imesso in libertà. Era 
innocente. Cont inuò a lavorare 
presso II mugna io Ferro Ano al 
1947. 

Da circa un anno era ritornato 

a Mazara. Per la sua onestà e la 
sua laboriosità era stimato immen
samente . All ' improvviso venne la 
chiamata del maresciallo e la morte. 

LM. famiglia venne avvert i ta nel 
tardo pomeriggio del 4 quando già 
cadavere era stato trasportato al 
c im.tero . 

Da quel giorno a Mazara. e non 
solo a Mazara, la gente si pone una 
lunga serie di interrogativi. Un 
fatto è certo, è documentato: Fran
cesco La Rosa è stato strozzato in 
camera di sicurezza. Che cosa s i 
gnifica? Chi e stato? Si tratta de l 
l'azione isolata di un singolo o p 
pure di un metodo, un tremendo si 
stema che v ige in molti luoghi di 
pena italiani? E si parla di nuovi 
raffinati metodi per far « c a n t a r e » 
chi non « c a n t a » o chi non può 
« cantare ». perchè non sa nulla. Si 
parla di certi • strumenti sotto i 
quali c'è caso di fare la fine che 
ha fatto Francesco La Rosa. 

Che cosa c'è di in questo? Poco 
o molto? 

G. S. 

dine: la richiesta di ore straordi
narie non poteva infatti che con
fermare il carattere gravemente 
provocatorio delie sospensioni or
dinate. 

La battaglia è quindi continuata. 
La Direzione ha informato imme
diatamente che tutti ì lavoratori 
sarebbero stati multati di tre ore 
per avere disertato il lavoro e che 
coloro che avessero insistito nel 
non eseguire il lavoro straordinario 
sarebbero stati l icenziati . E trecen
to lavoratori del le due officine Mi
rafiori hanno ricevuto stamane 
alle loro abitazioni le lettere di 
l icenziamento. 

La notizia si è subito diffusa tra 
tutti gii operai delle officine FIAT 
e ha suscitato grave fermento. L'a
zione della Direzione della FIAT 
veniva ovunque interpretata non 
solo come una i l legale rappresaglia 
antioperaia, ma come il meditato 
tentativo di Impegnare i lavoratori 
in una nuova dura lotta con l'il lu
s ione di distogl iere le loro for/.e 
dalla più vasta battaglia per gli 
aumenti salariali . A questo propo
sito venivano ricordati i colloqui 
che proprio nei giorni scorsi il 
Presidente della FIAT. prof. Val 
letta, aveva avuto con gli esponen
ti della Confindustria e diretta
mente con D e Gasperi. Le conclu
sioni dei colloqui apparivano ora 
chiare. 

Ne i giorni scorsi il Comitato coor
dinatore dell 'agitazione alla FIAT 
aveva r icevuto da parte della D i 
rezione un comunicato in cui si 
preannunciava questa ondata di l i
cenziamenti e di sospensioni, 

Il comitato tentò allora di incon
trarsi con la Direzione prima che 
questa iniziasse l'azione di rappre
saglia. Ma tutti i tentativi sono 
falliti. La Direzione non ha voluto 
l'incontro. 

PIETRO SARFI 

Partigiani d'Italia, in forza di una 
disposiizone Ministeriale interna. 
ritiene che tale deplorato provve
dimento, mentre in linea generale 
è in contraddizione con i principi e 
gli istituti della democrazia sanciti 
nella Carta Costtuzionale, assuma 
un carattere particolarmente osti le 
al Movimento della Resistenza, di 
cui l 'A.NP.I . costituisce una larr 
ga ed autorevole rappresentanza. 

,. La Giunta Esecutiva delibera 
pertanto di segnalare alle Autori
tà di Governo i fatti incresciosi e 
le eventuali inconsulte disposizioni, 
riservandosi, in difetto di precise e 
concrete assicurazioni, di sol levare 
la questione in sede Parlamentare ». 

Un grido soffocato con i Pugni pò 
sfi sulla bocca e «/ fachiro è caduto 
irrigidito tra le braccia dei suoi 
aiutanti Sul suo corpo collocato in 
pomicione orizsontale su due lame di 
falce un uomo con un grosso mar

ini frantumato un blocco di 
80 kg. 
è sicjliato dal suo 

ico più felino e "gilè 
che mai. Si e denudato e fatto pii-
gntlare in tutte le parti del corpo. 
Neanche una goccia di sangue è usci
ta dalle fentf. Solo quando l'ha vo-
'uto lui il sangue è cominciato a 
fluite caldo dalle ferite. Le signore 
sono f enute.' 

I medici e giornalisti assistevano 
sul paUosceni'-o meravigliati. Più .me
ravigliati ancora quando il fachiro 
('• rientrato in scena con le ferite com
pletamente rimarginate, il fachiro ha 
dato maggio anche delle sue esperien
ze in materia di ipnotismo e tra-
«missione del pensiero. 

Giunti nella parte di programma] 
riguardante la trasmissione del pen
siero si è verificato un fatto curioso. 
Il fachiro a t e i a già promesso di in
dovinare i pensieri altiui. Si era fat
to avanti un certo dottor Sacerdote. 
Il fachiro scorgendolo disse: « Pen
sate a qualche cosa ». poi continuò 
con tono ispirato: « Voi state pen
sando'a un furto di cui siete stato 
vittima giorni fa e volete conoscere 
i nomi dei ladri Sssi sono vostri ami
ci 9 si troiano nella sala accanto a 
voi. Passate questa sera da me che 
vi comunicherò i loro nomi ». 

// semplice esperimento è andato 
oltre, pzrchc ha susc i ta to il pronto 
intervento della Polizia che attual
mente sta conduccndo indagini in 
merito al furto consumato in danno 
del dott. Sacerdote. Fino ad ora non 
conosciamo g'i ultimi sviluppi del 
clamoroso fatto. 

Dopo altri esperimenti di trasmis
sione del pensiero e ipnotismo sulle 
persone e sugli animali Tahraby si e 
fatto seppellire in catalessi dentro 
una bara colma di sabbia. Il seppel
limento ha avuto breve durata. 

II fachiro quindi è uscito dalla sua 
tomba ed ha distribuito manciate di 
talismani al pubblico. Poi ha voltato 
le spalle ed è stato inghiottito dai 
tendaggi del palcoscenico. 

P. S. 

CONTINUA LA VENDITA DI GRANDE 
PROPAGANDA 

LMAS 
ELEGANZA MASCHILE 

R O M A - V I A O T T A V I A N O , 56 - T E L . 3 2 . 3 6 0 - R O M A 

OFFRE PER LA PASQUA 

ABITO confezionato lana . . . , 

ABITO nabarden operato . . . . 

ABITO cannette colori gran moda 

PANTALONI flanella 

GIACCA gran moda . . . . . . 

L. 
» 

» 

» 

» 

8.500 

14.500 

14.500 

1.900 

6.500 

ASSORTIMENTO IN PANTALONI 
flanella - cannette - gabarden - grisalia 

LABORATORIO PER CONFEZIONI SU MISURA 

Speciale nostra organizzazione per vendite rateali 

Proiettare in Sicilia 
« In nome de}la legge » 

I! compagno Giuseppe Berti ha 
rivolto una interrogazione al Pre
s idente del Consiglio « per sapere 
ee noi} ritenga opportuno di pren
dere l'iniziativa di far rappresen
tare a spese del lo Stato, a scopo 
educativo, nei villaggi della Sicilia 
occidentale infestati dalla del in
quenza il film In nome della legge ». 

IMITI A - Via del «orso 13» 
tPBA03@FOB8TB 
FBS&Rra*NB£ME 
V e n d i t a i n 12 r a t e 

I A N J O -
DB2BON 

C H I T A R R E 
B N&9SBSAS.I 

tonNogna a domicilio 
T e l e f o n o ti 1 - » IO 

Togliere gli agenti di P. S. 
dai quadri delle Forze Armale 
bna proposta di legge dei deputati Belloni e 'largetti 

I CAMICIA DI GRAN CLASSE 
PRATICA ED ELEGANTE 

Proibita allo P. S. 
l'iscrizione all'ANPI 
Una energica protesta presso W 

Presidente della Repubblica 

Una proposta di legge di inizia
tiva dei deputati Belloni , Targetti 
ed altri, tendente ad abrogare il 
decreto legge 31 luglio 1943 sulla 
appartenenza del Corpo degli agen
ti di Pubblica Sicurezza alle For
ze Armate, è stata presentata alla 
Camera. 

La breve relazione che accom
pagna la proposta ri leva che il de
creto in parola, contrario alle tra
dizioni del nostro ordinamento le
gislativo e di quel le degli altri Sta
ti moderni non ha mai trovato com
pleta applicazione; ed oggi, se fos
se applicato, creerebbe una situa
zione improvvida sotto ogni aspet
to. La sua • abrogazione non vuole 
in alcun modo danneggiare econo
micamente gli appartenenti al r*or-
po de^li agenti di P- S. ai quali la 
amministrazione statale può garan
tire l'attuale trattamento, economi
co anche s e eia e l iminato la loro 
classificazione tra le Forze Armate 
dello Stato. 

L̂a diunta Esecutiva dell ANPI \& firme PCF ÌB PetÌZÌOIie 
ha inviato il seguente ordine d e l ! • ' 

S?S°-a| £3&nì? dWnSift! raccolte di casa in casa 

dente che Umberto Savoja tenta 
di intromettersi negli affari inter
ni della Repubblica italiana. Tut
to ciò è i l legale e assolutamente 
insopportabile perchè un ex, scac
ciato per giudizio sovrano e inap
pellabile del popolo dal suolo na
zionale, non ha il diritto di rien
trare nella vita politica dando 
istruzioni e dirett ive e invitando 
gli elettori ad aderire a un pro
gramma e ad un partito. 

I dirigenti del P.N.M. — che ap
parivano gongolanti per essere sta
ti investiti, a preferenza di altri. 
della cura degli interessi politici 
del l 'ex re — non si sono fatti scru
polo di dichiarare che csji si ri
promettono di chiedere ^efr nuovo 
referendum sulla forma islituzio 
naie dello Stato. 

Apprendiamo infine che l'on. De 
Gasperi ha rinunciato a tenere una 
conferenza stampa sulla riforma 
agraria, l imitandosi ad annunciar
ne le grandi l inee in una intervi
sta che l 'ANSA o il Popolo pub
blicheranno domenica. 

AGAN 

T A G L I E P E R F E T T A M E N T E C A L I B R A T E 

C O L L I , A S S O L U T A M E N T E I N D E F O R M A B I L I 

SETA PURA - MAKG" - FLANELLA 
ESTESISSIMA CAMMA DI COLORI E DISEGNI 

C H I E D E T E NEI MIGLIORI N E G O Z I 

Una camicia o camiciola 
della « SERIE AUREA » 
negli SPLENDIDI TIPI 

EMILIA - BRUMMELl - MARA - WALLY - ARIOSA 

MILANO • FIUME • NATTE' - LONDRA - SETA PURA 
in singole e finissime scatole al luminate 

adatte anche per regal i 

AGENZIA GENERALE DI VENDITA 
. PER IL S O L O I N G R O S S O A N E G O Z I A N T I 

R O M A - T e l e f o n o 5 8 7 - 1 8 1 

A IV IV u IV A iv » 1 A P « 

STROM 

ed a» Ministro degli Interni: i 
« L a G i u n t a Esecu t iva N a z i o n a l e ' (Continuazione dalla prima pagina) 

dell'A.N.P.I. nel l 'apprendere con vi-i 
va meravigl ia che taluni organi pe-! 
riferici di Pol iz ia hanno vietato ai 
loro dipendenti , che hanno par te - . 
cipato alla Guerra di Liberazione.! 
di iscriversi o mantenere la iscri-! 
z ione aK'Associazione Nazionale l 

Brevi da tutta l'Italia 
Dalle nostre edizioni provinciali 

QUATTRO DISOCCUPATI SUI 
CIDI A BARI 

B \RI . 14 — Nel solo spazio dt 7; 
giorni 1! quarto d i so^upato si e 
suicidato in Pugita. regione dove 
la disoccupazione agricola * parti
colarmente alia. L'ultimo tragico 
episodio si è avuto a Gravina do^e 
un giovane reduce 24enne si è get
tato in un pozzo dal quale è s lato 
po\ tratto g i i cadavere La popola-. 
zione pugliese e fortemente impres- ! 
s'onata da questo spaventoso cre
scendo di suicidi t 

UN D.C. IN ARRESTO 
LECCE. 14 — Il dottor Rubertl. 

viie-Se^retano provinciale della 
O C nei confronti del quale * sta
to in questi giorni spiccato man
dato di cattura perchè colpevole di 

• falsa testimonianza st è costituito 
ieri dinanzi al Pubblico Ministero. 
Al Rubertt è stata concessa la li
berta .provvisoria lì processo avrà 
luogo il giorno 18 maggio 
PROSCIOGLIMENTO DI P A R 
TIGIANI 

AREZZO. 14 — Il Procuratore Ge
nerale presso la sezione Istnittoria 
della Corte d'Appello di Ptnsnae na 
chiesto 11 pro-ctogllmento di set 
partigiani della nostra provincia 
Tra cui un sacerdote, sul quali gra
vava. un'assurda Imputazione di 
minaccia a m»no armata, relativa 

a un'azione di guerra compiuta 
nel periodo dell'occupazione nazi
sta. L'alto magistrato ha ricono
sciuto l'assoluta inconsistenza del
la denuncia sporta a carico dei va
lorosi patrioti 

IL PAREGGIO DI UN RILANCIO 
PIOMBINO. 14 — Il Minoico de! 

nostro Comune, compagno Villani 
ha comunicato durante l'ultima 
seduta elei Consiglio che l'Ammini-

della Corte, autore dell'inno uffi
ciale del P.N.M., musicato dal mae
stro Santoliquìdo. che comincia 
con il seguente versetto: - Se n"è 
'ghiuto. 'adda turna • (Umberto) . 

Bisogna riconoscere tuttavia che 
il tono alla r iunione era dato da
gli onorevoli Covell i e Consiglio. 
tutti e due napoletani, assai più 
vicini al tipo del « guappo • che 
a quello del * gent i luomo di corte ». 
Entrambi avevano gli occhi for
temente arrossati e sembravano 
trattenere a s'.ento le lacrime. Co-
velli parlava addirittura con voce 
roca. ma :1 groppo alla gola non 
«li ha impedito — al termine del
la lettura de: messaggi — di mo
dulare abi lmente :I nome di Um
berto. ricavandone un effetto simi
le a un soffio, davvero molto effi
cace. 

Ma veniamo a: messaggi, il cu*. 
testo originale ci è stato mostrato 
rel igiosamente dali'on Covelli . Ab
biamo già detto che sono due. il 
primo indirizzato a: «enatori e ai 
deputati del partito nazionale mos t r a t o n e popolare, fra l e prime tn 

tutta Italm è riuscita quest 'arno 1 " ^ " ^ ' ! "^' JiV"Zi « ^ « " 1 0 1 0 " " » 
a raggiungere il pareggio dei bl- narchico in da.a 21 marzo 1949 e 

PIETRO INGRAO 
Direttore responsabile 

Stabilimento Tipografico TJ.E S I S A 
Roma - Via TV Novembre 14» - Roma 

Dottor 

ALFREDO 
VENEREE - PELLE IMPOTENZA 
EMORROIDI - VENE VARICOSE 

Idrocal* - Ernia 
«anta oparaiiona 

CORSO UMBERTO. 504 
(Pian» dal Popolo) Talaf 61.929 

Ore « 20 Festivi *-l3 

Ragadi - Piaeha 
Cura indolore a 

DAVID S T R O NI 
SPECIALISTA DERMATOLOGO 
Cura indolore senza operazione 
EMORROIDI - VENE VARICOSE 

Rf>eadi - Plaghe - Idrocele 
VEMFRÉE - PELLE - IMPOTENZA 

Via Cola di Rienzo. 152 
Telcf 34-501 - Ore «-1J e 

Festivo t-13 
1S-J0 

Dr. S I N I S C A L C O 
Specialista VENEREE • PELLE 

V Volturno. 7 (Star . ) 9-13 1K-1V 
T e l e f o n o 483.fifiS 

lancio 

Concorso per assistenti 
al trasporlo carta 

a 

«L'Unione Nazionale Editori Gior
nali ha indetto un concorso per la 
concess ione in appalto del servìz io 
relativo aha vigilanza ed all 'assi
stenza dei trasporti ferroviari di 
carta da giornale. Le Imprese che 
intendono partecipare a tale con
corso potranno prendere cognizio
ne del capitolato di appalto presso 
Io s tudio del Nota io d o t t Barone in 
Roma — Largo Goldoni, 44. — Il 
termine per la presentazione deUe 
offerte scade il 29 aprile 1949 ». 

'.ungo circa due cartelle e — dopo 
aver affermato che ; pericoli di 
una frattura della compagine na
zionale non sono ancora supera
ti — indica nella * difesa dell'uni
tà e dell' indipendenza, contro gli 
antagonismi di regioni e di clas
si », gli obiettivi politici dell'azio
ne dei monarchici. 

Il secondo messaggio, in data 12 
marzo, e diretto alla popolazione 
sarda ehe l'ex re — alla vigilia 
del le elezioni regionali — invita 
a unirsi intorno al partito nazio
nale monarchico. 

Dal testo di questi documenti e 
dalle dichiarazioni con cui l'on. Co-
velli li ha commentati , appare evi-

S P O S I ! 
Volete la gioia di possedere una bella casa arredata 

senza sacrifici e con buon gusto? 
Recateci da 

PIETRO PAVONI 
Via Tifaurtina 128-130 - Via .ei Reti 45-47 • Via Frenestina 23 

IL VOSTRO MOBILIERE DI FIDUCIA 
Troucrefe il mig l ior a s sor t imento i n ; 

C A M E R E DA L E T T O . S A L E DA P R A N Z O , C U C I N E . 
P O L T R O N E . I N G R E S S I , e^c. 

Pagamento a facoltà dei Sigq. Clienti 
P R E Z Z I I M B A T T I B I L I - G A R A N Z I A 

X B - A tutti i c l ient i c h e a c q u i s t e r a n n o per import i non infe
riori a L. 100 000. !a nostra Ditta offrirà un o m a g g i o pasquale 

D E L L A R I N O M A T A D I T T A S . I . C . A . 

Via del Tritone. 8? 
di fronte al • Messaggero » 
Orario: 14-17 - Tel «r» 08? 

ENDOCRINE 
Gabinetto medico specializzato firr 
fa so'? Pura HrflBrffctnnzionispanali 
Impotenza, fobie, dettotene, anomalia 
giovanili visite e cure pre posi maf r i . 
monrall Ore » I* : l> I l Pestivi t - l l 

Dott. CARRETTI 
Piazza Esqalllno U (Sale separate) 
Non si curano vi»ner»e. Delle »cc. 

CUb. Dermosifilopatico 
VENEREE . PEI.I.e 

Vicolo Sa veli] 30 tcor-
so Vittorio . d i front» 

C'ne A«fii!tT>j«» 

IMPOTENZA 
VEVEREE 

Via Sala-i* 7] 
(P Fiume) 
Tel «Si 960 
Orarlo «-J0 

Prof. OE BERNARDI 
Speciali»!* VENEREE • PELLE 

IMPOTENZA 
DISTURBI E ANOMIUE SESSUALI 
9-1J 18-t» fest. 10-u e per appuntare, 

Via Pi lndpe Amedeo J 
(arie Via Viminale, presso Stazione) 

[ARIO RUMENA 
Al PREFETTI E ALL'ESPERIA 

Troverei» il più esteso e ricco assorti
mento di UOVA e PIZZE PASQUALI, 
COLOMBE. PANETTONI ed altri do lc i . 

S C H I A VOI» E OROLOGI SVIZZERI a tutt i In IO r a t e - PREZZI IMBATTIBILI - N i e n t e c a m b i a l i In B a n c a 
V i a M o n t e b e l l o , S S • V i a S i s t i n a , S S - c - B o r g o P i o 1 4 9 - V i a l e R e n i n o M a r o t t e r l t a , 3 5 
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